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Comune di RietiProvincia di RIPIANO DI SICUREZZA ECOORDINAMENTO(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)OGGETTO: Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamentoM5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO 1.2 PERCORSI DIAUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DIIMMOBILI. (AI SENSI DELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP:H94H22000210006.COMMITTENTE: COMUNE DI RIETI.CANTIERE: Via Cerenaro 4 -Loc. Lisciano  Lotto 1, Rieti (RI)Rieti, 18/11/2024 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________(Ingegnere OSTILI GIOVANNI)per presa visioneIL COMMITTENTE_____________________________________(R.U.P. MOSTARDA GEOM. MASSIMO )CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag.  1
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato X>/ del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: 
OGGETTO: 

Importo presunto dei Lavori: 
Numero imprese in cantiere: 
Numero di lavoratori autonomi: 
Numero massimo di lavoratori: 
Entità presunta del lavoro: 

Durata in giorni (presunta): 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: 
CAP: 
Città: 

Opera Edile 

Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del 

finanziamento MSC2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO 1.2 

PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI 

RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSI DELL'ARTICOLO 15 IEGGE 

241/1990).CUP:H94H22000210006. 

134.388,01 euro 

2 (previsto) 

2 (previsto) 

7 (massimo presunto) 

336 uomini/giorno 

120 

Via Cerenaro 4 -Loc. Lisciano Lotto 1 

02100 

Rieti (RI) 

Ristrutturazione/Riqua/ific.azione dell'immobile ne/l'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-UNEA DI SUB -INVESTIMENTO 
1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABIUTA' AI FINI DI RIQUAUFICAZIONE DI IMMOBIU. (AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 15 IEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 2 



COMMITTENTIDATI COMMITTENTE:Ragione sociale: COMUNE DI RIETIIndirizzo: P.ZZA V. EMANUELE IICAP: 02100Città: RIETI (RI)Telefono / Fax: 07462871nella Persona di:Nome e Cognome: GEOM. MASSIMO  MOSTARDAQualifica: R.U.P.
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RESPONSABILI(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Progettista architettonico:Nome e Cognome: GIOVANNI OSTILIQualifica: IngegnereIndirizzo: Via Sandro Pertini,674CAP: 02100Città: Rieti (RI)Codice Fiscale: STLGNN74H282SProgettista impianti:Nome e Cognome: GIOVANNI OSTILIQualifica: IngegnereIndirizzo: Via Sandro Pertini,674CAP: 02100Città: Rieti (RI)Codice Fiscale: STLGNN74H282SDirettore dei Lavori:Nome e Cognome: GIOVANNI OSTILIQualifica: IngegnereIndirizzo: Via Sandro Pertini,674CAP: 02100Città: Rieti (RI)Codice Fiscale: STLGNN74H282SResponsabile dei Lavori:Nome e Cognome: MASSIMO R.U.P. MOSTARDAQualifica: GEOM.Indirizzo: P.ZZA V. EMANUELE IICAP: 02100Città: RIETI (RI)Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:Nome e Cognome: GIOVANNI OSTILIQualifica: IngegnereIndirizzo: Via Sandro Pertini,674CAP: 02100Città: Rieti (RI)Codice Fiscale: STLGNN74H282SCoordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:Nome e Cognome: GIOVANNI OSTILIQualifica: IngegnereIndirizzo: Via Sandro Pertini,674CAP: 02100Città: Rieti (RI)Codice Fiscale: STLGNN74H282SRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag.  4



IMPRESE(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)DATI IMPRESA:Impresa: Impresa affidataria ed esecutriceRagione sociale: Impresa EdileDATI IMPRESA:Impresa: Lavoratore autonomo subaffidatarioImpresa affidataria: Impresa EdileRagione sociale:  Impianti ElettriciDATI IMPRESA:Impresa: Lavoratore autonomo subaffidatarioImpresa affidataria: Impresa EdileRagione sociale: impianti termoidrauliciDATI IMPRESA:Impresa: Impresa esecutrice subappaltatriceImpresa affidataria: Impresa EdileRagione sociale: Installazione serramentiDATI IMPRESA:Impresa: Impresa esecutrice subappaltatriceImpresa affidataria: Impresa EdileRagione sociale: installazione montascale
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONETelefoni ed indirizzi utiliCarabinieri pronto intervento: tel. 112Caserma Carabinieri di RIETI tel.  0746.2881Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113Polizia  - Polizia di Stato VIII Reparto Mobile tel. 0746.2991Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115Comando Vvf  di RIETI tel. 0746.28121Pronto Soccorso tel. 118Pronto Soccorso: - Ospedale San Camillo de Lellis (RI) tel. 0746.2781Documentazione da custodire in cantiereAi sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguentedocumentazione: - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggerein cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti incantiere; - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; - Tesserini di vaccinazione antitetanica.Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, condichiarazione di conformità a marchio CE; - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiorea 200 kg; - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verificaperiodica; - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto diomologazione degli apparecchi di sollevamenti; - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag.  7



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI ÈCOLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Oggetto dei lavori di ristrutturazione edilizia finalizzata all’adeguamento, al rispetto delle prescrizioni in materia di riqualificazioneenergetica e al superamento delle barriere architettoniche, è un appartamento  sito in Loc. Lisciano in  via Cerenaro, 4 ed è situato inuna palazzina indipendente a 2 piani fuori terra ed un seminterrato. L’appartamento di Lisciano è ubicato al piano primo e l’accessoavviene  mediante un cancello prospiciente la viabilità principale,si accede al cortile , tramite una scala interna si accedeall'appartamento e dall’esterno attraverso un ascensore.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Descrivere sinteticamente l'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche.[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3]Di seguito si riporta una descrizione sommaria dell'opera con l'indicazione della località ove dovrà realizzarsi:
· oggetto dei lavori è un appartamento per civile abitazione in Rieti sito  in Loc. Lisciano in  via Cerenaro, 4  al 1° piano
· nel rispetto dei grafici allegati saranno abbattute delle tramezzature e realizzati dei nuovi divisori, per una diversa distribuzionedegli spazi interni;
· gli infissi interni/esterni saranno previsti in legno a taglio termico con triplo vetrocamera basso emissivo riempita con gas argon,nel rispetto del DM 26.06.2015;
· l’impianto elettrico sarà realizzato sottotraccia con tubazioni corrugate autoestinguenti, cavi in fili di rame isolati con materialetermoplastico, cassette per interruttori e prese e di derivazione in materiale autoestinguente, interruttore magnetotermico, ed ogniulteriore elemento nel rispetto del DM 37/2008 e delle norme CEI 64-8 ed altre norme CEI applicabili;
· per l’impianto idrico-sanitario saranno utilizzate tubazioni di adduzione in polipropilene e in pvc, cassette di scarico ad incasso,chiavi di arresto per i singoli elementi;
· l’impianto termico sarà realizzato mediante l'installazione di sistema ibrido con una caldaia a gas a condensazione s e pompa dicalore, utilizzata anche per la produzione di acqua calda sanitaria;
· l’intero alloggio sarà pavimentato con piastrelle in gres porcellanato
· l’installazione di un montascale,utilizzato da persone non in grado di salire le scale esterne  in autonomia, per poteraccedere tramite ascensore situato nella parte retrostante il fabbricato.Per l’attuazione delle descritte trasformazioni si procederà secondo quest'ordine operativo:
· rimozione di infissi interni (tranne la porta d’ingresso), pezzi igienici, interruttori, prese e cavi elettrici;
· demolizioni delle tramezzature interne secondo le trasformazioni indicate dal disegno di progetto;
· rimozione di pavimentazioni, rivestimenti e massetti esistenti;
· formazioni di nuove pareti mediante laterizi forati o blocchi in cemento alveolare, posa dei controtelai delle porte a , e stesura diintonaco rustico;
· formazione di tracce sulla muratura per la posa di tubazioni ed altri elementi relativi all’impianto elettrico e idrico-sanitario
· posa in opera dell’impianto termico
· completamento dell’impianto elettrico mediante passaggio di cavi e installazione di frutti,
· posa in opera dei massetti e, successivamente, di pavimentazioni e rivestimenti;
· sostituzione degli infissi esterni e interni;
· stesura di intonaco fine, preparazione di pareti e soffitti, tinteggiature;
· installazione dei sanitari
· installazione di porte e battiscopa.
· installazione di un montascale
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AREA DEL CANTIEREIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovràessere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'AllegatoXV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area delcantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessidall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevatapercorrenza, ecc.);[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive,conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta dimateriali dall'alto, ecc);[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una brevedescrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essanel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza.[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)AppartamentoTrattandosi di una ristrutturazione edilizia completa realtiva ad un appartamento, la sua estensione coincide con l'area di cantiere.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PERIL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 12



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERECOMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Essendo il cantiere circoscritto nell'area dell'appartamento, possiamo dire che le lavorazioni non comportano rischi per gli spazicircostanti.Inoltre l'area allestita nel cortile  interno del fabbricato,  delimitata e circoscritta da cancello e recinzione per  evitare problemi erischi durante le operazioni di carico e scarico dei materiali.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHEIDROGEOLOGICHE(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIEREIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relativeall'organizzazione del cantiere.Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione allatipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;b) servizi igienico-assistenziali;c) viabilità principale di cantiere;d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento delleattività);h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;i) la dislocazione degli impianti di cantiere;l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.Cooperazione e coordinamento delle attivitàPrima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione potrà riunirei Datori di Lavoro delle imprese esecutrici per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolareriferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'usocomune di attrezzature e servizi.Misure Preventive e Protettive generali:1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, ilCoordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratoriautonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari agarantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.Servizi igienico-assistenzialiI servizio igienico-assistenziali consistenti in un bagno chimico (dimensioni mt 1.2 x 1.2) e in una baracca da cantiere (dimensionimt 2 x 3) saranno collocate nel cortile condominiale interno, così come indicato in planimetria generale.Misure Preventive e Protettive generali:1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata deilavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenzialiproporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il piùpossibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischiconnessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono daconsiderare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio ebasamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.TrabattelliIl trabattello sarà montato e posizionato nel cantiere, in occasione delle lavorazioni che ne richiedano l'utilizzo.Misure Preventive e Protettive generali:Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 15



1) Trabattelli: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultareidonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anchesenza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e perl'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità -vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nelladisciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una basesufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottopostidurante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di15 metri, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnicapossono raggiungere l'altezza di 12 metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi;  6)per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallicidestinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senzaaggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti delponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultarecompatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, constabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) perimpedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve esserecompleto e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare ecorredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai varipiani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed unainclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezzeconsiderevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.Rischi specifici:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;ArganiL'argano nel cantiere sarà posizionato sul lato prospiciente il cortile condominiale, superiormente all'area allestimenti e carico /scarico.Misure Preventive e Protettive generali:1) Argani: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata lamanovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per altezzesuperiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degliargani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8.Rischi specifici:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Impianto elettrico di cantiereL'impianto elettrico di cantiere risulta allestisto, secondo le vigenti norme di sicurezza, nell'appartamento da ristrutturare.Misure Preventive e Protettive generali:1) Impianto elettrico: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dalpunto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e disettore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense,dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metallichedel gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anzichéda una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degliimpianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima dellaconnessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità deimezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 16



Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scrittaall'impresa.Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagliallegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.Rischi specifici:1) Elettrocuzione;Attrezzature per il primo soccorsoL'ubicazione delle attrezzature per il primo soccorso nel cantiere sono collocate nella baracca di cantiere.Misure Preventive e Protettive generali:1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; Prescrizioni Organizzative:Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterilimonouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzionefisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse digarza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchettomonouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi inattesa del servizio di emergenza.2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; Prescrizioni Organizzative:Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterilimonouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) treflaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6)due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterilemonouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni dicerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15)due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) unapparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.Segnaletica di sicurezzaL'ubicazione della segnaletica di sicurezza del cantiere, con i percorsi per le maestranze ed i mezzi, sono indicate sulle planimetrieallegate. I cartelli saranno esposti in prossimità della recinzione della zona d'ingresso al piano cortile e al piano cantiere.Misure Preventive e Protettive generali:1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; Prescrizioni Organizzative:Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure,metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso allasegnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamentiche potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornireindicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia diprevenzione e sicurezza.Cortile per carico e scaricoVed. planimetria allestimento cantiereRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 17



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZEIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Allestimento del cantiereLa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Apprestamenti del cantiereRealizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissiImpianti di servizio del cantiereRealizzazione di impianto elettrico del cantiereRealizzazione di impianto di messa a terra del cantiereApprestamenti del cantiere (fase)Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi alcantiere, per mezzi e lavoratori.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Sega circolare;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e pergli impianti fissi (sottofase)Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 19



Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione diimpianti fissi di cantiere.Tale funzione sarà dislocata al piano terra nel cortile condominiale, così come da planimetria generale allegata.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Smerigliatrice angolare (flessibile);d) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.Impianti di servizio del cantiere (fase)Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine,presso l'appartamento da ristrutturare.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Elettrocuzione;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio mobile o trabattello;c) Scala doppia;d) Scala semplice;e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;Vibrazioni.Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere nell'appartamento da ristrutturare.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 20



Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Elettrocuzione;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Avvitatore elettrico;c) Scala semplice;d) Scala doppia;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazionemanuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.DEMOLIZIONI E RIMOZIONILa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Rimozione di serramenti esterniRimozione di serramenti interniRimozione di rivestimenti in ceramicaRimozione di impiantiDemolizione di tramezzature eseguita a manoRimozione di pavimento in ceramicaRimozione di massettoRimozione di serramenti esterni (fase)Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta e l'accatastamento deimateriali presso la zona di deposito e stoccaggio nel cortile condominiale.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Argano a cavalletto;c) Attrezzi manuali;d) Ponteggio metallico fisso;e) Ponteggio mobile o trabattello;f) Smerigliatrice angolare (flessibile);Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 21



Rimozione di serramenti interni (fase)Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta e l'accatastamento deimateriali presso la zona di deposito e stoccaggio nel cortile condominiale.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla rimozione di serramenti interni;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Argano a cavalletto;c) Attrezzi manuali;d) Scala semplice;e) Smerigliatrice angolare (flessibile);Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;Rumore; Vibrazioni.Rimozione di rivestimenti in ceramica (fase)Tale lavorazione è prevista nel locale bagno dove saranno rimosse le piastrelle in ceramica, su tutte e quattro le pareti e su una paretedell'angolo cucina.Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta e l'accatastamento dei materiali presso la zona di deposito estoccaggio nel cortile condominiale.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzaturedi sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Inalazione polveri, fibre;c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);d) Rumore;e) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 22



a) Attrezzi manuali;b) Canale per scarico macerie;c) Martello demolitore elettrico;d) Ponte su cavalletti;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazionepolveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.Rimozione di impianti (fase)Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta e l'accatastamento dei materialipresso la zona di deposito e stoccaggio nel cortile condominiale.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla rimozione di impianti;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzaturedi sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Rumore;b) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Argano a cavalletto;c) Attrezzi manuali;d) Martello demolitore elettrico;e) Smerigliatrice angolare (flessibile);Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.Demolizione di tramezzature eseguita a mano (fase)Demolizione di tramezzature eseguita a mano.Sono demolite escluviamente le tramezzature dell'angolo cottura, zona pranzo, tinello e soggiorno. Per ulteriori dettagli ved. piantinademolizioni/ricostruzioni allegata.Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta e l'accatastamento dei materiali presso la zona di deposito estoccaggio nel cortile condominiale.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzaturedi sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 23



Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Inalazione polveri, fibre;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);c) Rumore;d) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Argano a cavalletto;c) Attrezzi manuali;d) Canale per scarico macerie;e) Martello demolitore elettrico;f) Ponte su cavalletti;g) Scala semplice;h) Smerigliatrice angolare (flessibile);Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazionemanuale dei carichi.Rimozione di pavimento in ceramica (fase)Rimozione di pavimenti in ceramica prevista per l'intero appartamento e i balconi.Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta e l'accatastamento dei materiali presso la zona di deposito estoccaggio nel cortile condominiale.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Inalazione polveri, fibre;c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);d) Rumore;e) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Martello demolitore elettrico;c) Canale per scarico macerie;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.Rimozione di massetto (fase)Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, al fine di procedere al passaggio delle tubazioni dei nuovi impainti.Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta e l'accatastamento dei materiali presso la zona di deposito estoccaggio nel cortile condominiale.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 24



Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla rimozione di massetto;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzaturedi sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Inalazione polveri, fibre;c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);d) Rumore;e) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Canale per scarico macerie;c) Martello demolitore elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazionepolveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.Realizzazione di tramezzature interneRealizzazione di tramezzature interne.Nuovi divisori saranno realizzati per configurare gli spazi di cucina, soggiorno, disimpegno, vecchio e nuovo bagnoLavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Chimico;c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);d) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Argano a cavalletto;c) Attrezzi manuali;d) Betoniera a bicchiere;e) Ponte su cavalletti;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccaniciEsecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubiin muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 25



Lavoratori impegnati:1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzaturedi sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);c) Rumore;d) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Martello demolitore elettrico;c) Ponte su cavalletti;d) Scanalatrice per muri ed intonaci;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.Impianto idrico-sanitarioLa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitarioRealizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario(fase)Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.Questa lavorazione si riferisce all'installazione di nuovi punti di adduzione e scarico nella cucina, nel  bagno.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) R.O.A. (operazioni di saldatura);b) Rumore;c) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Avvitatore elettrico;c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;d) Scala doppia;e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazionemanuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 26



Impianto termicoLa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termicoInstallazione di caldaia per impianto termico (autonomo)Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impiantotermico (fase)Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico;Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) R.O.A. (operazioni di saldatura);b) Rumore;c) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Avvitatore elettrico;c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;d) Scala doppia;e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazionemanuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) (fase)Installazione della caldaia per impianto termicoLavoratori impegnati:1) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo);Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) R.O.A. (operazioni di saldatura);b) Rumore;c) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Avvitatore elettrico;c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;d) Scala doppia;Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 27



e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazionemanuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.Realizzazione di impianto elettricoRealizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico e dellecassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle cassette di derivazione,relativamente alle rete di alimentazione elettrica, dati, telefonica e tv.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Rumore;b) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Avvitatore elettrico;c) Scala doppia;d) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.Formazione di massetto per pavimenti interniFormazione di massetto in sabbia e cemento come sottofondo per pavimenti, per l'intera superficie dell'appartamentoLavoratori impegnati:1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Argano a cavalletto;c) Attrezzi manuali;d) Betoniera a bicchiere;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.Rifacimento intonacoRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 28



La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Ripresa di intonaci interniPulitura di intonaci interniRipresa di intonaci interni (fase)Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla ripresa di intonaci interni;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Chimico;c) M.M.C. (elevata frequenza);d) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Impastatrice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.Pulitura di intonaci interni (fase)Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla pulitura di intonaci interni;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci interni; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzaturedi sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Rumore;b) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Posa pavimenti e rivestimenti interniLa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Posa di pavimenti per interniPosa di rivestimenti interni in ceramicaRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 29



Posa di pavimenti per interni (fase)Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.La lavorazione sarà effettuata in tutti gli ambienti.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzaturedi sicurezza;  g) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Chimico;c) M.M.C. (elevata frequenza);d) Rumore;e) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a cavalletto;b) Attrezzi manuali;c) Taglierina elettrica;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute alivello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.Posa di rivestimenti interni in ceramica (fase)Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi, per le pareti dei bagni edella zona cottura della cucina.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a cavalletto;b) Attrezzi manuali;c) Ponte su cavalletti;d) Scala doppia;e) Scala semplice;f) Taglierina elettrica;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute alivello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;Rumore; Vibrazioni.Montaggio di serramenti esterni-interniMontaggio di serramenti esterni.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 30



Lavoratori impegnati:1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Argano a cavalletto;c) Attrezzi manuali;d) Ponteggio metallico fisso;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.Tinteggiatura di superfici interneTinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici ocon l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).Lavoratori impegnati:1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Chimico;c) M.M.C. (elevata frequenza);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Argano a cavalletto;c) Attrezzi manuali;d) Ponte su cavalletti;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.INSTALLAZIONI E MONTAGGILa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Montaggio di apparecchi igienico sanitariMontaggio di porte interneMontaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)Montaggio di apparecchi igienico sanitari, relativamente ai due bagni.Lavoratori impegnati:Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 31



1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Rumore;b) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Avvitatore elettrico;c) Scala doppia;d) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.Montaggio di porte interne (fase)Il montaggio di porte interne interesserà tutti gli ambienti dell'appartamento.Lavoratori impegnati:1) Addetto al montaggio di porte interne;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Argano a cavalletto;c) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.Impianti elevatoriLa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Realizzazione di impianto servoscalaRealizzazione di impianto servoscala (fase)Realizzazione di impianto servoscala, ossia di un impianto di sollevamento utilizzato da persone non in grado di salire le scale inautonomia. Il montascale è composto dai seguenti elementi: la rotaia, la poltroncina, il sistema di accensione e di comando, i sistemidi sicurezza, ossia sensori atti a fermare il dispositivo in presenza di ostacoli, la chiave per impedire l’utilizzo alle persone nonautorizzate, e il telecomando per attivare il funzionamento a distanza. L'installazione non prevede interventi sulla muratura poiché ilmontascale viene montato direttamente sulla scala: la rotaia viene installata sul lato del muro o sul lato della ringhiera, la strutturaviene fissata a gradino tramite gli appositi supporti per garantire stabilità e sicurezza lungo la marcia. A volte sono necessari alcuniinterventi, come la rimozione del corrimano e di altri elementi che possono ostacolare lo scorrimento lineare del montascale. Inoltrela realizzazione non necessita di cambiamenti dell'impianto elettrico, in quanto è alimentato con una presa di corrente e per motivi disicurezza è dotato di batterie interne che permettono il funzionamento anche in assenza di corrente.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 32



Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto servoscala;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto servoscala; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)indumenti protettivi. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Rumore;c) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Avvitatore elettrico;c) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;Vibrazioni.Smobilizzo del cantiereLa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Pulizia generale dell'area di cantiereSmobilizzo del cantierePulizia generale dell'area di cantiere (fase)Pulizia generale dell'area di cantiere.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature disicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Investimento, ribaltamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Smobilizzo del cantiere (fase)Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delleopere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.Macchine utilizzate:1) Autocarro con cestello.Rischi generati dall'uso delle macchine:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 33



esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.Lavoratori impegnati:1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala doppia;c) Scala semplice;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 34



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relativeMISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezziElenco dei rischi:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Chimico;4) Elettrocuzione;5) Inalazione polveri, fibre;6) Investimento, ribaltamento;7) M.M.C. (elevata frequenza);8) M.M.C. (sollevamento e trasporto);9) R.O.A. (operazioni di saldatura);10) Rumore;11) Vibrazioni.RISCHIO: "Caduta dall'alto"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di serramenti esterni-interni; Prescrizioni Esecutive:Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione eprotezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere inconsiderazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitoriautomatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Realizzazione di tramezzature interne; Formazione di massetto per pavimenti interni; Ripresa di intonaci interni;Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Montaggio di serramenti esterni-interni;Tinteggiatura di superfici interne; Montaggio di porte interne; Realizzazione di impianto servoscala; Smobilizzo delcantiere; Prescrizioni Esecutive:Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia statoimbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli omateriali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare inattesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventualiostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zonaimpegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.b) Nelle lavorazioni: Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione dimassetto; Prescrizioni Esecutive:Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve esseretrasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dallivello del piano di raccolta. Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.RISCHIO: ChimicoMISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 35



a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di tramezzature interne; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;Formazione di massetto per pavimenti interni; Ripresa di intonaci interni; Posa di pavimenti per interni; Posa dirivestimenti interni in ceramica; Tinteggiatura di superfici interne; Misure tecniche e organizzative:Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti daagenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione el'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute esicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenuteadeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione dellanecessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta alminimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizionidi salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, infunzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni chegarantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimicipericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.RISCHIO: "Elettrocuzione"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra delcantiere; Prescrizioni Organizzative:Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Rimozione di rivestimenti in ceramica; Demolizione di tramezzature eseguita a mano;Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Prescrizioni Esecutive:Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerieavvengano correttamente.RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; Prescrizioni Organizzative:Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essererispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sonoprecedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza diuomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione dellatipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e divisibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività cheprevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dallanormativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmentela visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportinol'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e didelimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, questesono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativasegnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più graveRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 36



per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllodell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può ancheessere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essererispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati itratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di unagalleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine diconsentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizial'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità difuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello diattenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile lagestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro ocon il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolaricaratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento puòcomprendere anche più di un operatore.Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemisemaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizioneanticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano neltempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altrioperatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri sitengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono esseredotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare irischi conseguenti al formarsi di code. Prescrizioni Esecutive:Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dalveicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillarelentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenzaregolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso edeffettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenzafino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti unottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) lapresegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, avalle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzaredispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. Riferimenti Normativi:D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II.RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Ripresa di intonaci interni; Posa di pavimenti per interni; Tinteggiatura di superfici interne;Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compitidovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di serramenti esterni;Rimozione di serramenti interni; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Demolizione di tramezzature eseguita amano; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Realizzazione di tramezzature interne;Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Montaggio di serramenti esterni-interni; Montaggio di porteinterne; Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazidedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due manie da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attivitàdi movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti diRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 37



sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete didistribuzione e terminali per impianto termico; Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo);Misure tecniche e organizzative:Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essereadottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano unaminore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delleradiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi diprotezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazionidi saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati alfine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni disaldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi diprotezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere ladisponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui sieffettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.Dispositivi di protezione individuale:Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.RISCHIO: RumoreMISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di impianti; Demolizione di tramezzatureeseguita a mano; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Realizzazione di tramezzatureinterne; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Realizzazione della rete di distribuzione di impiantoidrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione di caldaia perimpianto termico (autonomo); Realizzazione di impianto elettrico; Pulitura di intonaci interni; Montaggio diapparecchi igienico sanitari; Realizzazione di impianto servoscala;Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) sceltadi attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione dimetodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una miglioreorganizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature emacchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei postidi lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumoretrasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione dimisure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposomessi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo. Dispositivi di protezione individuale:Devono essere forniti: a) otoprotettori.b) Nelle lavorazioni: Ripresa di intonaci interni;Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con cestello;Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) sceltadi attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione dimetodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una miglioreorganizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature eRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 38



macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei postidi lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumoretrasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione dimisure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposomessi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo.c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni;Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e135/137 dB(C)". Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) sceltadi attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione dimetodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una miglioreorganizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature emacchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei postidi lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumoretrasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione dimisure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposomessi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo. Dispositivi di protezione individuale:Devono essere forniti: a) otoprotettori.RISCHIO: VibrazioniMISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di impianti; Demolizione di tramezzatureeseguita a mano; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Esecuzione di tracce eseguite conattrezzi meccanici; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete didistribuzione e terminali per impianto termico; Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo);Realizzazione di impianto elettrico; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione di impianto servoscala;Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".Misure tecniche e organizzative:Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti alminimo. Dispositivi di protezione individuale:Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.b) Nelle lavorazioni: Pulitura di intonaci interni; Posa di pavimenti per interni;Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".Misure tecniche e organizzative:Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti alminimo.c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con cestello;Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".Misure tecniche e organizzative:Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti alminimo.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 39



ATTREZZATURE utilizzate nelle LavorazioniElenco degli attrezzi:1) Argano a bandiera;2) Argano a cavalletto;3) Attrezzi manuali;4) Avvitatore elettrico;5) Betoniera a bicchiere;6) Canale per scarico macerie;7) Cannello per saldatura ossiacetilenica;8) Impastatrice;9) Martello demolitore elettrico;10) Ponte su cavalletti;11) Ponteggio metallico fisso;12) Ponteggio mobile o trabattello;13) Scala doppia;14) Scala semplice;15) Scanalatrice per muri ed intonaci;16) Sega circolare;17) Smerigliatrice angolare (flessibile);18) Taglierina elettrica;19) Trapano elettrico.Argano a bandieraL'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per ilsollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Elettrocuzione;4) Scivolamenti, cadute a livello;5) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.Argano a cavallettoL'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per ilsollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Elettrocuzione;4) Scivolamenti, cadute a livello;5) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.Attrezzi manualiRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 40



Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura edun'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Punture, tagli, abrasioni;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.Avvitatore elettricoL'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.Betoniera a bicchiereLa betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamentodi malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Elettrocuzione;4) Getti, schizzi;5) Inalazione polveri, fibre;6) Movimentazione manuale dei carichi;7) Rumore;8) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature disicurezza;  g) indumenti protettivi.Canale per scarico macerieIl canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamentodi macerie dai piani alti dell'edificio.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Inalazione polveri, fibre;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 41



1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.Cannello per saldatura ossiacetilenicaIl cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Inalazione fumi, gas, vapori;2) Incendi, esplosioni;3) Radiazioni non ionizzanti;4) Rumore;5) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature disicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.ImpastatriceL'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Elettrocuzione;3) Inalazione polveri, fibre;4) Movimentazione manuale dei carichi;5) Rumore;6) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore impastatrice; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumentiprotettivi.Martello demolitore elettricoIl martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevatonumero di colpi ed una battuta potente.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Rumore;4) Urti, colpi, impatti, compressioni;5) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.Ponte su cavallettiIl ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 42



Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.Ponteggio metallico fissoIl ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni oristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.Ponteggio mobile o trabattelloIl ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuovecostruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.Scala doppiaLa scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote nonaltrimenti raggiungibili.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Movimentazione manuale dei carichi;4) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala doppia: misure preventive e protettive; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriateall'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicatisotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devonosuperare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'aperturadella scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.2) DPI: utilizzatore scala doppia; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 43



Scala sempliceLa scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimentiraggiungibili.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Movimentazione manuale dei carichi;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala semplice: misure preventive e protettive; Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriateall'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicatisotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devonoessere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggiantisdrucciolevoli alle estremità superiori.2) DPI: utilizzatore scala semplice; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.Scanalatrice per muri ed intonaciLa scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.Sega circolareLa sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usatonelle diverse lavorazioni.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Scivolamenti, cadute a livello;6) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore sega circolare; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.Smerigliatrice angolare (flessibile)Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 44



La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante lacui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.Taglierina elettricaLa taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Punture, tagli, abrasioni;2) Rumore;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;4) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.Trapano elettricoIl trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Rumore;5) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 45



MACCHINE utilizzate nelle LavorazioniElenco delle macchine:1) Autocarro;2) Autocarro con cestello.AutocarroL'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Getti, schizzi;3) Inalazione polveri, fibre;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Rumore;7) Urti, colpi, impatti, compressioni;8) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore autocarro; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esternodella cabina).Autocarro con cestelloL'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Cesoiamenti, stritolamenti;4) Elettrocuzione;5) Incendi, esplosioni;6) Investimento, ribaltamento;7) Rumore;8) Vibrazioni;Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore autocarro con cestello; Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 46



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaAvvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra delcantiere; Realizzazione della rete di distribuzione diimpianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete didistribuzione e terminali per impianto termico;Installazione di caldaia per impianto termico(autonomo); Realizzazione di impianto elettrico;Montaggio di apparecchi igienico sanitari;Realizzazione di impianto servoscala. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01Betoniera a bicchiere Realizzazione di tramezzature interne; Formazione dimassetto per pavimenti interni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01Impastatrice Ripresa di intonaci interni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01Martello demolitore elettrico Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione diimpianti; Demolizione di tramezzature eseguita amano; Rimozione di pavimento in ceramica;Rimozione di massetto; Esecuzione di tracce eseguitecon attrezzi meccanici. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01Scanalatrice per muri ed intonaci Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01Smerigliatrice angolare(flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di depositi, zone per lostoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Rimozione di serramenti esterni; Rimozione diserramenti interni; Rimozione di impianti;Demolizione di tramezzature eseguita a mano;Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01Taglierina elettrica Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimentiinterni in ceramica. 89.9Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di depositi, zone per lostoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;Realizzazione della rete di distribuzione di impiantoidrico-sanitario; Realizzazione della rete didistribuzione e terminali per impianto termico;Installazione di caldaia per impianto termico(autonomo); Realizzazione di impianto elettrico;Montaggio di apparecchi igienico sanitari;Realizzazione di impianto servoscala; Smobilizzo delcantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01MACCHINA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaAutocarro con cestello Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Rimozione di serramenti esterni; Rimozionedi serramenti interni; Rimozione di rivestimenti inceramica; Rimozione di impianti; Demolizione ditramezzature eseguita a mano; Rimozione dipavimento in ceramica; Rimozione di massetto. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 47



COORDINAMENTO GENERALE DEL PSCIn questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, alCoordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento dellesituazioni di emergenza.Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alleinterferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]Coordinamento utilizzo parti comuni.Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti,attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]Modalità di cooperazione fra le imprese.Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori dilavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]Organizzazione delle emergenze.Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui ilservizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008.[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Edile , sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. Coordinamento:a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. Rischi Trasmissibili:Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEb) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEc) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVERealizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEb) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEc) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEd) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEe) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Edile , sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. Coordinamento:a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. Rischi Trasmissibili:Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEb) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEc) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEd) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEe) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE3)  Interferenza nel periodo dal 12° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: - Demolizione di tramezzature eseguita a mano - Rimozione di pavimento in ceramicaLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Edile , sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 16° g per 4giorni lavorativi, e dal 12° g al 22° g per 6 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12° g al 12° g per 1 giorno lavorativo, dal 15° g al 16°g per 2 giorni lavorativi. Coordinamento:a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. Rischi Trasmissibili:Demolizione di tramezzature eseguita a mano:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMOb) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMOc) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEd) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEe) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEf) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEg) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEh) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEi) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:SIGNIFICATIVOj) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVEk) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVERistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 49



l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVERimozione di pavimento in ceramica:a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEb) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEc) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEd) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEe) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVEf) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEg) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE4)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 22° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: - Rimozione di pavimento in ceramica - Rimozione di massettoLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Edile , sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 22° g per 6giorni lavorativi, e dal 15° g al 23° g per 5 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo, dal 19° g al 19°g per 1 giorno lavorativo, dal 22° g al 22° g per 1 giorno lavorativo. Coordinamento:a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. Rischi Trasmissibili:Rimozione di pavimento in ceramica:a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEb) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEc) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEd) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEe) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVEf) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEg) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVERimozione di massetto:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEb) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEd) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEe) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVEf) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEg) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE5)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Demolizione di tramezzature eseguita a mano - Rimozione di massettoLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Edile , sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 16° g per 4giorni lavorativi, e dal 15° g al 23° g per 5 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo. Coordinamento:a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. Rischi Trasmissibili:Demolizione di tramezzature eseguita a mano:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMOb) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMOc) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEd) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEe) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEf) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEg) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEh) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEi) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:SIGNIFICATIVOj) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVEk) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEl) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVERimozione di massetto:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEb) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEd) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEe) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVERistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 50



f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEg) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE6)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 37° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccaniciLe lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa impresa impianti termoidraulici, dal 37° g al43° g per 4 giorni lavorativi, e dall'impresa Impresa Edile , dal 32° g al 37° g per 4 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 37° g al 37° g per 1 giorno lavorativo. Coordinamento:a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. Rischi Trasmissibili:Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEb) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEc) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEd) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVEEsecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEb) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEc) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEd) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE7)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 50° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico - Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa impresa impianti termoidraulici, sono eseguite rispettivamente dal 44°g al 50° g per 5 giorni lavorativi, e dal 50° g al 50° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 50° g al 50° g per 1 giorno lavorativo. Coordinamento:a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. Rischi Trasmissibili:Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico:a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEb) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEc) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEd) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVEInstallazione di caldaia per impianto termico (autonomo):a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEb) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEc) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEd) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE8)  Interferenza nel periodo dal 81° g al 82° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: - Posa di pavimenti per interni - Posa di rivestimenti interni in ceramicaLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Edile , sono eseguite rispettivamente dal 78° g al 82° g per 5giorni lavorativi, e dal 81° g al 86° g per 4 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 81° g al 82° g per 2 giorni lavorativi. Coordinamento:a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. Rischi Trasmissibili:Posa di pavimenti per interni:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMOb) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:SIGNIFICATIVOPosa di rivestimenti interni in ceramica:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO9)  Interferenza nel periodo dal 100° g al 100° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 51



Fasi: - Montaggio di apparecchi igienico sanitari - Tinteggiatura di superfici interneLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Edile , sono eseguite rispettivamente dal 100° g al 101° g per 2giorni lavorativi, e dal 92° g al 100° g per 7 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 100° g al 100° g per 1 giorno lavorativo.Coordinamento:a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. Rischi Trasmissibili:Montaggio di apparecchi igienico sanitari:a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVETinteggiatura di superfici interne:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMOb) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DIAPPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DIPROTEZIONE COLLETTIVA(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLACOOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLARECIPROCA INFORMAZIONE TRA LEIMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) Trasmissione delle schede informative delle imprese presentiDescrizione:Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuareper garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS Evidenza della consultazioneDescrizione:Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta consultazione delRLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTOSOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEILAVORATORI(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Pronto soccorso: gestione separata tra le impreseIn caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere.Numeri di telefono delle emergenze:Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115Comando Vvf  di RIETI tel. 0746.28121Pronto Soccorso tel. 118Pronto Soccorso: - Ospedale San Camillo de Lellis (RI) tel. 0746.2781
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CONCLUSIONI GENERALIAl presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: - Allegato A - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008] - Allegato B - Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f) D.Lgs. 81/2008] - Allegato C - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. l) D.Lgs. 81/2008] - Allegato D - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008] - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008]
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ALLEGATO "B"Comune di RietiProvincia di RIANALISI E VALUTAZIONEDEI RISCHI(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)OGGETTO: Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamentoM5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO 1.2 PERCORSI DIAUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DIIMMOBILI. (AI SENSI DELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP:H94H22000210006.COMMITTENTE: COMUNE DI RIETI.CANTIERE: Via Cerenaro 4 -Loc. Lisciano  Lotto 1, Rieti (RI)RIETI, 18/11/2024 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________(Ingegnere OSTILI GIOVANNI)per presa visioneIL COMMITTENTE_____________________________________(R.U.P. MOSTARDA GEOM. MASSIMO )CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag.  1
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ANALISI E VALUTAZIONEDEI RISCHILa valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e dellasicurezza nei luoghi di lavoro".Testo coordinato con: - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; - L. 18 giugno 2009, n. 69; - L. 7 luglio 2009, n. 88; - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; - L. 4 giugno 2010, n. 96; - L. 13 agosto 2010, n. 136; - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; - L. 1 ottobre 2012, n. 177; - L. 24 dicembre 2012, n. 228; - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19; - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; - L. 29 luglio 2015, n. 115; - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151; - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21; - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39; - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159; - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132; - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17; - D.I. 02 maggio 2020; - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44; - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101; - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159; - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176; - D.I. 11 febbraio 2021; - D.I. 20 dicembre 2021; - D.I. 27 dicembre 2021; - D.L. 4 maggio 2023, n. 48 convertito con modificazioni dalla L. 3 luglio 2023, n. 85.Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischiLa valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stataeffettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenzestatistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzionedi valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, efunzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "amatrice" di seguito esposto.La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità diaccadimento:Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag.  2



Soglia Descrizione della probabilità di accadimento ValoreMolto probabile 1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. [P4]Probabile 1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. [P3]Poco probabile 1) Sono noti rari episodi già verificati,2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. [P2]Improbabile 1) Non sono noti episodi già verificati,2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. [P1]L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumereun valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:Soglia Descrizione dell'entità del danno ValoreGravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. [E4]Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. [E3]Significativo 1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.2) Esposizione cronica con effetti reversibili. [E2]Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. [E1]Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità deldanno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.[R] = [P] x [E]Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come sipuò evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.Rischio[R] Improbabile[P1] Poco probabile[P2] Probabile[P3] Molto probabile[P4]Danno lieve[E1] Rischio basso[P1]X[E1]=1 Rischio basso[P2]X[E1]=2 Rischio moderato[P3]X[E1]=3 Rischio moderato[P4]X[E1]=4Danno significativo[E2] Rischio basso[P1]X[E2]=2 Rischio moderato[P2]X[E2]=4 Rischio medio[P3]X[E2]=6 Rischio rilevante[P4]X[E2]=8Danno grave[E3] Rischio moderato[P1]X[E3]=3 Rischio medio[P2]X[E3]=6 Rischio rilevante[P3]X[E3]=9 Rischio alto[P4]X[E3]=12Danno gravissimo[E4] Rischio moderato[P1]X[E4]=4 Rischio rilevante[P2]X[E4]=8 Rischio alto[P3]X[E4]=12 Rischio alto[P4]X[E4]=16ESITO DELLA VALUTAZIONEDEI RISCHISigla Attività Entità del DannoProbabilità- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -OR TrabattelliRS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3OR ArganiRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3OR Impianto elettrico di cantiereRS Elettrocuzione E4 * P1 = 4Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag.  3



Sigla Attività Entità del DannoProbabilità- LAVORAZIONI E FASI -LF Allestimento del cantiereLF Apprestamenti del cantiere (fase)LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Sega circolareRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcunrischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi(sottofase)LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissiAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6LF Impianti di servizio del cantiere (fase)LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiereAT Attrezzi manualiRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag.  4



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9LF Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Avvitatore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9LF DEMOLIZIONI E RIMOZIONILF Rimozione di serramenti esterni (fase)LV Addetto alla rimozione di serramenti esterniAT Argano a bandieraRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2AT Argano a cavallettoRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Ponteggio mobile o trabattelloRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag.  5



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcunrischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Rimozione di serramenti interni (fase)LV Addetto alla rimozione di serramenti interniAT Argano a bandieraRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2AT Argano a cavallettoRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcunrischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Rimozione di rivestimenti in ceramica (fase)LV Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramicaAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Canale per scarico macerieRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1AT Martello demolitore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Ponte su cavallettiRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag.  6



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcunrischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore deivalori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Rimozione di impianti (fase)LV Addetto alla rimozione di impiantiAT Argano a bandieraRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2AT Argano a cavallettoRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Martello demolitore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore deivalori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Demolizione di tramezzature eseguita a mano (fase)LV Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a manoAT Argano a bandieraRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2AT Argano a cavallettoRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag.  7



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Canale per scarico macerieRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1AT Martello demolitore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Ponte su cavallettiRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcunrischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore deivalori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Rimozione di pavimento in ceramica (fase)LV Addetto alla rimozione di pavimento in ceramicaAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Martello demolitore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Canale per scarico macerieRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcunrischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore deivalori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag.  8



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Rimozione di massetto (fase)LV Addetto alla rimozione di massettoAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Canale per scarico macerieRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1AT Martello demolitore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcunrischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore deivalori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9MA AutocarroRS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LF Realizzazione di tramezzature interneLV Addetto alla realizzazione di tramezzature interneAT Argano a bandieraRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2AT Argano a cavallettoRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Betoniera a bicchiereRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Ponte su cavallettiRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag.  9



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàMC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcunrischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9LF Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccaniciLV Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccaniciAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Martello demolitore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Ponte su cavallettiRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Scanalatrice per muri ed intonaciRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcunrischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore deivalori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV"Non presente"] E3 * P3 = 9LF Impianto idrico-sanitarioLF Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)LV Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitarioAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Avvitatore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Cannello per saldatura ossiacetilenicaRS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6LF Impianto termicoLF Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (fase)LV Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termicoAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Avvitatore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 10



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Cannello per saldatura ossiacetilenicaRS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6LF Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) (fase)LV Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Avvitatore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Cannello per saldatura ossiacetilenicaRS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6LF Realizzazione di impianto elettricoLV Addetto alla realizzazione di impianto elettricoAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Avvitatore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 11



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Vibrazioni E1 * P1 = 1RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6LF Formazione di massetto per pavimenti interniLV Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interniAT Argano a bandieraRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2AT Argano a cavallettoRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Betoniera a bicchiereRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1LF Rifacimento intonacoLF Ripresa di intonaci interni (fase)LV Addetto alla ripresa di intonaci interniAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT ImpastatriceRS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valoriinferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1LF Pulitura di intonaci interni (fase)LV Addetto alla pulitura di intonaci interniAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RM Rumore per "Addetto sabbiatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P1 = 2LF Posa pavimenti e rivestimenti interniLF Posa di pavimenti per interni (fase)LV Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramicaAT Argano a cavallettoRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4AT Attrezzi manualiRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 12



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Taglierina elettricaRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1RM Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valoriinferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4VB Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P2 = 4LF Posa di rivestimenti interni in ceramica (fase)LV Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramicaAT Argano a cavallettoRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponte su cavallettiRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Taglierina elettricaRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1LF Montaggio di serramenti esterni-interniLV Addetto al montaggio di serramenti esterniAT Argano a bandieraRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2AT Argano a cavallettoRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponteggio metallico fissoRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcunrischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1LF Tinteggiatura di superfici interneLV Addetto alla tinteggiatura di superfici interneRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 13



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Argano a bandieraRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2AT Argano a cavallettoRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Ponte su cavallettiRS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1LF INSTALLAZIONI E MONTAGGILF Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)LV Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitariAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Avvitatore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6LF Montaggio di porte interne (fase)LV Addetto al montaggio di porte interneAT Argano a bandieraRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2AT Argano a cavallettoRS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4AT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcunrischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1LF Impianti elevatoriLF Realizzazione di impianto servoscala (fase)LV Addetto alla realizzazione di impianto servoscalaAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 14



Sigla Attività Entità del DannoProbabilitàAT Avvitatore elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori diazione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Nonpresente"] E2 * P3 = 6LF Smobilizzo del cantiereLF Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9LF Smobilizzo del cantiere (fase)LV Addetto allo smobilizzo del cantiereAT Attrezzi manualiRS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1AT Scala doppiaRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Scala sempliceRS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1AT Smerigliatrice angolare (flessibile)RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1AT Trapano elettricoRS Elettrocuzione E1 * P1 = 1RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1RS Rumore E1 * P1 = 1RS Vibrazioni E1 * P1 = 1RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6MA Autocarro con cestelloRS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2LEGENDA:[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni dicantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclimaRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 15



(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONERISCHIO RUMORELa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi delCoordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio daagenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta daidispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnicoprogettuale". - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". - UNI EN 458:2016, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documentoguida".PremessaLa valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione inparticolare: - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alledonne in gravidanza e i minori; - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore esostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimentoo altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioniin materia; - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteraturascientifica;- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazionerelativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.Calcolo dei livelli di esposizioneI modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione eadeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizionepersonale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché iltempo espresso in ore/minuti:dove:LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esimaAi fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressioneutilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello diesposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettoreauricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: - Metodo in Banda d'Ottava - Metodo HML - Metodo di controllo HML - Metodo SNR - Metodo per rumori impulsiviRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 17



La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.Rumori non impulsiviLivello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezioneMaggiore di Lact InsufficienteTra Lact e Lact - 5 AccettabileTra Lact - 5 e Lact - 10 BuonaTra Lact - 10 e Lact - 15 AccettabileMinore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezioneMaggiore di Lact InsufficienteTra Lact e Lact - 15 Accettabile/BuonaMinore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)Rumori impulsiviLivello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezioneLAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguatoLAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguatoIl livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo diutilizzo dei DPI dell'udito.(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stimadella protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeqminore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.Banca dati RUMORE del CPT di TorinoBanca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 delD.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre divalori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati èrealizzata secondo la metodologia seguente: - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009. - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.Schede macchina/attrezzatura complete di: - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); - analisi in frequenza;Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione: - Fonometro: B&K tipo 2250. - Calibratore: B&K tipo 4231. - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2". - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conformealle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1La strumentazione è costituita da: - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità diacquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. - Ponderazioni: A, B, Lin. - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O. - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits. - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB. - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L. - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle PoliticheSociali del 30 giugno 2011.N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuovabanca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dallaCommissione Consultiva Permanente.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 18



Interazione con altri fattoriL'art.190, comma 1, lettera d) esplicita che la valutazione del rischio rumore comprende e comporta la raccolta di informazionirelative sia all'esposizione acustica che a quella non acustica che possa comprendere un rischio per l'apparato uditivo. L'esposizionenon acustica è riferita a fattori di rischio che interagiscono con il rumore e ne amplificano gli effetti, quali le vibrazioni, al sistemamano braccio e/o al corpo intero, e le sostanze ototossiche. Tali fattori concorrono ad incrementare il rischio di insorgenza di danniuditivi, anche per livelli espositivi inferiori ai valori di azione.E' dunque di notevole ausilio la costruzione di un quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini dellavalutazione del rischio rumore, realizzabile individuando le mansioni per le quali è presente una concomitante esposizione a sostanzeototossiche (indicando il nome della sostanza) e/o a vibrazioni (precisando se HAV o WBV), specificando ulteriormente sel'esposizione a rumore si associ a rumori impulsivi o meno.Il quadro di sintesi così costituito consente al datore di lavoro di riporre ancor maggiore attenzione alla bonifica di questi rischi perla salute e il medico competente, qualora previsto, disponga delle informazioni sulla presenza di questi fattori accentuanti il rischio.ESITO DELLA VALUTAZIONERISCHIO RUMOREDi seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione èindicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"2) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita amano "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"3) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"4) Addetto alla pulitura di intonaci interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"5) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione diimpianto idrico-sanitario "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"6) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione eterminali per impianto termico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"7) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"8) Addetto alla realizzazione di impianto servoscala "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"9) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"10) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"11) Addetto alla rimozione di massetto "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"12) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"13) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"14) Addetto alla ripresa di intonaci interni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"15) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzimeccanici "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"16) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico(autonomo) "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"17) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"18) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"SCHEDE DI VALUTAZIONERISCHIO RUMORELe schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,i seguenti dati: - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previaconsultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 19



 - i rumori impulsivi; - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; - il tipo di DPI-u da utilizzare. - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.191);Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune(impianti)"Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.3 - Rumore per "Posatore pavimenti erivestimenti"Addetto alla pulitura di intonaci interni SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto sabbiatura"Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune(impianti)"Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impiantotermico SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune(impianti)"Addetto alla realizzazione di impianto elettrico SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione di impianto servoscala SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione di tramezzature interne SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune(murature)"Addetto alla rimozione di impianti SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto alla ripresa di intonaci interni SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune(intonaci tradizionali)"Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune(impianti)"Autocarro con cestello SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"Autocarro SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Ristrutturazioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]15.0 104.5 NO 78.3 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -LEX 97.0LEX(effettivo) 71.0Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 20



Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRFascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Addetto all'installazione di caldaia per impiantotermico (autonomo).SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni- Demolizioni manuali). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]30.0 104.6 NO 78.4 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -LEX 100.0LEX(effettivo) 74.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di massetto;Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; Addetto all'esecuzione di tracceeseguite con attrezzi meccanici.SCHEDA N.3 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  BATTIPIASTRELLE (B138)5.0 94.0 NO 75.3 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -LEX 81.0LEX(effettivo) 63.0Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 21



Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRFascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica.SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto sabbiatura"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Manutenzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  SABBIATRICE (B571)30.0 105.0 NO 78.8 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -LEX 100.0LEX(effettivo) 74.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla pulitura di intonaci interni.SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Ristrutturazioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]15.0 104.5 NO 78.3 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -LEX 97.0LEX(effettivo) 71.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; Addetto alla realizzazione di impianto servoscala.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 22



Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNRSCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune (murature)"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]25.0 80.7 NO 65.7 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]8.0 102.6 NO 76.4 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -LEX 92.0LEX(effettivo) 67.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".Mansioni:Addetto alla realizzazione di tramezzature interne.SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]85.0 80.7 NO 80.7 - -103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -LEX 80.0LEX(effettivo) 80.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Addetto alla ripresa di intonaci interni.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 23



SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioniedili in genere - Nuove costruzioni). Tipo di esposizione: SettimanaleRumoreT[%] LA,eqdB(A) Imp. LA,eq eff.dB(A) Efficacia DPI-u Dispositivo di protezioneBanda d'ottava APVPpeakdB(C) Orig. Ppeak eff.dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR1)  AUTOCARRO (B36)85.0 78.0 NO 78.0 - -100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -LEX 78.0LEX(effettivo) 78.0Fascia di appartenenza:Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".Mansioni:Autocarro; Autocarro con cestello.Viene ulteriormente riportato il quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della valutazione delrischio rumore.Cognome e Nome Mansione Parametrodiriferimento LEXdB(A) Lpicco,CdB(C) Esposizionea vibrazioni Esposizione aototossici Rumoriimpulsivi- Addetto al montaggio diapparecchi igienico sanitari LEX,8h 71.0 122.5 no no- Addetto alla demolizione ditramezzature eseguita a mano LEX,8h 74.0 125.8 no no- Addetto alla posa di pavimentiper interni in ceramica LEX,8h 63.0 100.0 no no- Addetto alla pulitura diintonaci interni LEX,8h 74.0 100.0 no no- Addetto alla realizzazione dellarete di distribuzione diimpianto idrico-sanitario LEX,8h 71.0 122.5 no no- Addetto alla realizzazione dellarete di distribuzione e terminaliper impianto termico LEX,8h 71.0 122.5 no no- Addetto alla realizzazione diimpianto elettrico LEX,8h 71.0 122.5 no no- Addetto alla realizzazione diimpianto servoscala LEX,8h 71.0 122.5 no no- Addetto alla realizzazione ditramezzature interne LEX,8h 67.0 121.0 no no- Addetto alla rimozione diimpianti LEX,8h 74.0 125.8 no no- Addetto alla rimozione dimassetto LEX,8h 74.0 125.8 no no- Addetto alla rimozione dipavimento in ceramica LEX,8h 74.0 125.8 no no- Addetto alla rimozione dirivestimenti in ceramica LEX,8h 74.0 125.8 no no- Addetto alla ripresa di intonaciinterni LEX,8h 80.0 103.9 no no- Addetto all'esecuzione di LEX,8h 74.0 125.8 no noRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 24



Cognome e Nome Mansione Parametrodiriferimento LEXdB(A) Lpicco,CdB(C) Esposizionea vibrazioni Esposizione aototossici Rumoriimpulsivitracce eseguite con attrezzimeccanici- Addetto all'installazione dicaldaia per impianto termico(autonomo) LEX,8h 71.0 122.5 no no- Autocarro con cestello LEX,8h 78.0 100.0 no no- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no
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ANALISI E VALUTAZIONERISCHIO VIBRAZIONILa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi delCoordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio daagenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".In particolare, per il calcolo del livello di esposizione si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: - UNI EN ISO 5349-1, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'esposizione dell'uomo allevibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali"; - UNI EN ISO 5349-2, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazionitrasmesse alla mano - Parte 2: Guida pratica per la misurazione al posto di lavoro"; - UNI EN ISO 2631-1, "Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse alcorpo intero - Parte 1: Requisiti generali".PremessaLa valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegatoXXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cuiall'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV) e dunque facendo riferimentorispettivamente alle norme UNI EN ISO 5349 (Parte 1 e 2) e UNI EN ISO 2631-1 adottate in toto dal testo unico per la sicurezza.La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimentoalle donne in gravidanza e ai minori; - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, ilrumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui èresponsabile il datore di lavoro; - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanicodegli arti superiori e del rachide; - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteraturascientifica.Individuazione dei criteri seguiti per la valutazioneLa valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attivitàlavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti dilavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; - individuazione dei tempi di esposizione; - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.Individuazione dei lavoratori esposti al rischioL’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singololavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelleattività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possonoindurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attivitàlavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultarenocivi per i soggetti esposti.Individuazione dei tempi di esposizioneIl tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempodi effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi difunzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. SiRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 26



è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente diriduzione specifico.Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzateLa "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti allevibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezziatti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguentiindicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quandosuperi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partiredai dati di certificazione.Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzoPer determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESLPer la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, incondizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezzaestesa della misurazione.[B] - Valore del fabbricante opportunamente correttoPer la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva laprogrammazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR15350:2014.Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuovadirettiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure dicontrollo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezzaesteso.[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESLPer la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati diattrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivodell'incertezza estesa della misurazione.[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESLPer la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessapotenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anchese non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase diesecuzione.Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si èproceduto come segue:Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto oreRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 27



Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccioLa valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulladeterminazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radicequadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati suitre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.dove:in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arcodella giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizionequotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:dove:A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi allaoperazione i-esima.Vibrazioni trasmesse al corpo interoLa valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione delvalore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numericidei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:secondo la formula di seguito riportata:in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:1997).Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco dellagiornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana avibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:dove:A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 28



in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi allaoperazione i-esima. ESITO DELLA VALUTAZIONERISCHIO VIBRAZIONIDi seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito dellavalutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONEMano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"2) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita amano "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"3) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"4) Addetto alla pulitura di intonaci interni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"5) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione diimpianto idrico-sanitario "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"6) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione eterminali per impianto termico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"7) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"8) Addetto alla realizzazione di impianto servoscala "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"9) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"10) Addetto alla rimozione di massetto "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"11) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"12) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"13) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzimeccanici "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"14) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico(autonomo) "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"15) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"16) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"SCHEDE DI VALUTAZIONELe schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ognimansione.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune(impianti)"Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti erivestimenti"Addetto alla pulitura di intonaci interni SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Decoratore(idropulitura e verniciatura)"Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comuneRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 29



Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazione(impianti)"Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impiantotermico SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune(impianti)"Addetto alla realizzazione di impianto elettrico SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla realizzazione di impianto servoscala SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclocompleto)"Addetto alla rimozione di impianti SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comunepolivalente (demolizioni)"Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune(impianti)"Autocarro con cestello SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"Autocarro SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Scanalatrice (generica)15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAVHAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"Corpo Intero (WBV) = "Non presente"Mansioni:Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Addetto all'installazione di caldaia per impiantotermico (autonomo).SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Martello demolitore pneumatico (generico)10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAVHAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998Fascia di appartenenza:Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 30



Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"Corpo Intero (WBV) = "Non presente"Mansioni:Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di massetto;Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; Addetto all'esecuzione di tracceeseguite con attrezzi meccanici.SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Battipiastrelle (generico)5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAVHAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"Corpo Intero (WBV) = "Non presente"Mansioni:Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica.SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 129 del C.P.T. Torino(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo idropulitrice per 30%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Idropulitrice (generica)30.0 0.8 24.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAVHAV - Esposizione A(8) 24.00 1.749Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"Corpo Intero (WBV) = "Non presente"Mansioni:Addetto alla pulitura di intonaci interni.SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 31



Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Scanalatrice (generica)15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAVHAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"Corpo Intero (WBV) = "Non presente"Mansioni:Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; Addetto alla realizzazione di impianto servoscala.SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.Macchina o Utensile utilizzatoTempolavorazione Coefficiente dicorrezione Tempo diesposizione Livello diesposizione Origine dato Tipo[%] [%] [m/s2]1)  Autocarro (generico)60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBVWBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374Fascia di appartenenza:Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"Mansioni:Autocarro; Autocarro con cestello.
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ANALISI E VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO E TRASPORTOLa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnicaapplicabile:- ISO 11228-1:2021, "Ergonomics - Manual handling - Lifting, lowering and carrying";- ISO/TR 12295:2014, "Ergonomia - Documento per l'applicazione delle norme ISO alla movimentazione manuale di carichi".PremessaLa valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizionidel D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1:2021, ed in particolare considerando: - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei di lavoratori; - le condizioni di movimentazione; - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza ditrasporto; - il numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico; - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; - l'informazione e formazione dei lavoratori.Valutazione del rischioSulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratoriper la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono lamedesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione delrischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizioneiniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo sibasa su un modello costituito da sei step successivi: - Step 0 controllo preliminare della massa movimentata (superiore a 3 kg); - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; - Step 2 valutazione rapida del rischio attraverso Quick Assessment; - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,l’angolo di asimmetria ecc.); - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e lafrequenza del trasporto); - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.I passaggi presentati sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello Schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valorilimite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se la valutazione concernente il singolo step porta a una conclusione positiva,ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusionenegativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 33



SìSTEP 1 SìSTEP 2 STEP 3 SìSìSìSTEP 4  m:  mref : Sì mcum : STEP 5  dc : LI : SìMassa cumulativa (trasportata).Durata (della movimentazione).Indice di sollevamento.Massa del carico da sollevare.Massa di riferimento per il gruppo di utenti identificato. Punto 4.2.3.2mcum Trasportato durante il turno lavorativo Punto 4.2.3.3mcum e dc  l imiti  del la  Tabel la  5 (UNI ISO 11228-1), retti fi cati  tenendo conto del la  dis tanza  di  trasporto, del l 'a l tezza  del le mani  e di  a l tri  fattoriLegenda (Allegato H UNI ISO 11228-1)

E' possibile ignorare la norma ISO 11228-1, il rischio non è rilevanteNo Sono necessarie delle modifiche ai processi lavorativi. E' necessario ridurre il rischio, che risulta inaccettabile ( Vedi l'Allegato A della UNI ISO 11228-1 per le azioni appropriate da intraprendere)
Punto 4.2.2.2m ref ?(Vedi Allegato B UNI ISO 11228-1)Punto 4.2.2.3Valutazione Rapida per sollevamento e trasporto Punto 4.2.2.4(Allegato D UNI ISO 11228-1)Il sollevamento è accettabile No

NoNoSollevamento e trasporto accettabili, non sono necessarie azioni ulteriori
Critica(Un fattore o Entrambi)Il carico da movimentare ha un peso superiore a 3 kg? No(Entrambi) NON CRITICA NON ACCETTABILESollevamento e trasporto accettabili sotto le condizioni esistenti NoSollevamento e trasporto accettabili, non sono necessarie azioni ulteriori Accettabile Il sollevamento è accettabile ma è presente la fase di trasporto (distanza >1 m)Schema 1Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrifIl processo di valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi sollevamento, abbassamento e trasporto prevede uncontrollo preliminare consistente nel verificare se la massa movimentata risulti maggiore o minore di tre kg. Nel caso in cui lamovimentazione riguardi oggetti di massa inferiore a tale limite, allora il rischio non sussiste e non è necessaria alcuna valutazionedel rischio che di fatto non si presenta a causa dell'esigua consistenza della massa movimentata.Nel caso in cui, invece, la massa sollevata è maggiore dei tre kg allora si procede con i successivi step dell'analisi.Nel vero e proprio primo step, invece, si confronta la massa effettiva dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che èdesunta dalla tabella presente nell’Allegato B alla norma ISO 11228-1:2021. La massa di riferimento si differenzia a seconda delgenere (maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione deirischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione dialmeno il 90% della popolazione lavorativa.La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali, qualora le azioni di sollevamento non sianooccasionali.Valutazione del rischio mediante analisi rapida (QUICK ASSESSMENT)Il secondo step procedurale rappresenta una novità introdotta dalla nuova ISO 11228-1:2021 che di fatto vede recepire il metodo dianalisi rapida del rischio introdotto dall'ISO TR 12295:2014. La procedura di analisi rapida è volta a semplificare la procedura divalutazione del rischio, consentendo all'analista di evitare l'applicazione della modalità di valutazione analitica, tramite la teoria delNIOSH, nel caso in cui sia chiaro che la valutazione della mansione porti ad una condizione di sicura accettabilità o criticità delrischio. Mediante la compilazione di domande in forma chiusa, (Si o No), dunque si riesce a capire se la lavorazione comporticondizioni critiche o accettabili, concludendo l'analisi in questi casi e procedendo con l'analisi numerica qualora la presenza diRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 34



condizioni aggiuntive determini incertezza sulla valutazione del rischio che deve pertanto essere studiata nel dettaglio medianteun'analisi completa e approfondita impiegando la nota teoria del NIOSH.La compilazione del Quick Assessment è richiesta esclusivamente nel caso di compiti singoli, in quanto nel caso di compiticompositi la valutazione del rischio richiede necessariamente una valutazione approfondita mediante la teoria del NIOSH al fine diricavare correttamente l'indice di sollevamento composito (CLI).La struttura della valutazione rapida segue pedissequamente la struttura riportata al punto 4.2.2.3 della norma ISO 11228-1:2021 edè di seguito riportata nella sua forma completa:La massa sollevata è maggiore di 3 kg. CONDIZIONI CRITICHE No SiSchema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeritiPosizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm oinferiore alla superficie ai piedi.Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175cm.Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63cm).Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.Frequenza disollevamento Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata nonsuperiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata nonsuperiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di120 minuti consecutivamente nel turno)Presenza di carichi che superano i seguenti limitiFemmina (20-45 anni) 20 kgFemmina (<20 o >45anni) 15 kgUomini (20-45 anni) 25 kgUomini (<20 o >45 anni) 20 kgPresenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicateDistanza di trasporto (perazione) da 1 m a 5 m suun periodo da 6 h a 8 h 6000 kg su un periodo da 6 h a 8 hDistanza di trasporto (perazione) da 5 m a 10 msu un periodo da 6 h a 8h 3600 kg su un periodo da 6 h a 8 hDistanza di trasporto (perazione) da 10 m a 20 msu un periodo da 6 h a 8h 1200 kg su un periodo da 6 h a 8 hDistanza di trasporto (perazione) maggiore di 20m La distanza di trasporto è di solito più di 20 mCONDIZIONI ADDIZIONALI No SiCondizioni dell'ambiente lavorativoRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 35



Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimentodell'aria ecc..).Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.Caratteristiche oggettoLa dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.Attacchi o maniglie inadeguate.Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?CONDIZIONI ACCETTABILI No SiSollevamento e AbbassamentoDa 3 kg a 5 kg Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assenteIl carico è mantenuto vicino al corpoSpostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalleMassima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto> 5 kg a 10 kg Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assenteIl carico è mantenuto vicino al corpoSpostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalleMassima frequenza: minore di un sollevamento per minutoOltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kgMassa complessiva raccomandataDurate Distanza 1 m  5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg4 h 4000 kg 3000 kg1 h 2000 kg 1500 kg1 min 60 kg 45 kgCondizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamentovaria tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote perla stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su unpavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente lalibera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlimAllo step in considerazione si giunge solo nel caso in cui da una valutazione rapida si evince una condizione di incertezza delrischio.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 36



La procedura effettuata si differenzia a seconda se il compito risulti un compito singolo o un compito composito. Si ricorda che percompito singolo si intende una mansione nella quale viene movimentato sempre il medesimo carico eseguendo sempre il medesimomovimento. Per compito composito si intende invece, un compito che vede movimentare generalmente carichi sempre dello stessotipo e massa, ma eseguendo movimenti differenti.Nel caso di compiti singoli nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato, mlim, che deveessere calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
· la massa dell’oggetto m;
· la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra lapresa delle mani proiettata a terra;
· il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
· la distanza verticale di sollevamento, d;
· la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
· la durata delle azioni di sollevamento, t;
· l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
· la qualità della presa dell’oggetto, c;
· il numero di persone coinvolte nella movimentazione, o;
· il numero di mani impiegate nella movimentazione, p;
· la durata del turno di lavoro, e.Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla destinazione della movimentazione sulla base di una formula propostanell’Allegato C alla ISO 11228-1:2021:mlim = mrif x hM x vM x dM x aM x fM x cM x [oM x pM x eM]dove:
· mrif è la massa di riferimento in base al genere.
· hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
· dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
· vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
· fM è il fattore riduttivo che tiene conto della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
· αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
· cM è il fattore riduttivo che tiene conto della qualità della presa dell’oggetto, c;
· oM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di mani impiegate nella movimentazione, o;
· pM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;
· eM è il fattore riduttivo che tiene conto della durata del turno di lavoro, e.Eseguito il calcolo della massa limite raccomandata, la norma ISO 11228-1:2021 dispone il calcolo del Lifting Index (LI) daricavarsi come il rapporto tra la massa movimentata e la massa limite raccomandata.LI = m / mlimIn funzione del valore numerico dell'indice di sollevamento (LI) si procede con la classificazione del rischio. Risulta pertanto, chequalora il valore del LI sia maggiore dell'unità, la massa mobilitata risulta maggiore di quella limite raccomandata e pertanto sussisteuna condizione di rischio rilevante. Nella normativa ISO 11228-1:2021 vengono ulteriormente definiti dei valori limite del LI chedistinguono diverse fasce di rischio da movimentazione carichi (sollevamento e trasporto), distinguendo 5 fasce di rischio come diseguito definito in figura riportata in Allegato D della ISO 11228-1:2021:LI Livello di esposizione/rischio implicabile Azioni RaccomandateLI  1.0 Molto basso Non è richiesta nessuna azione per tutta lapopolazione in buona salute.1.0 < LI  1.5 Basso Prestare particolare attenzione alle condizioni dibassa frequenza/alto carico e alle posture estreme ostatiche. Includere tutti i fattori nellariprogettazione delle attività e della postazione dilavoro al fine di abbassare i valori di LI a valori <1.1.5 < LI  2.0 Moderato Ridisegnare i compiti e i luoghi di lavoro in basealle priorità per ridurre il LI, seguita da un'analisidei risultati per confermare l'efficacia dellemodifiche.2.0 < LI  3.0 Alto E' necessario, con elevata priorità, una modifica deicompiti volta a ridurre il valore del LI.LI > 3.0 Molto alto E' indispensabile e assolutamente necessaria unamodifica dei compiti volta a ridurre il valore del LI.Quanto detto vale nel caso in cui il compito valutato risulti un compito singolo, qualora il compito si costituisca quale compositoallora è necessario scomporre la lavorazione in tanti sottocompiti singoli valutabili seguendo le procedure precedentemente riportate.Eseguita l'analisi per i singoli sottocompiti si procedere al calcolo del Composit Lifting Index (CLI) che assume stesso significato delLifting Index, ma per compiti compositi.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 37



Il CLI è calcolato sulla base di una formulazione suggerita dall'Allegato F dell'ISO 11228-1:2021:CLI = LI1 +SDLIn
Dove:

SDLIn=(FILI2*(1/FM1,2-1/FM1))+(FILI3*(1/FM1,2,3-1/FM1,2))+.....+(FILIn*(1/FM1,2,3,4,...,n-1/FM1,2,3,...,(n-1)))
Dove:

· LI1 = Lifting Index della lavorazione più gravosa;
· LIn = Lifting Index dell'ennesimo subcompito;
· FILI = Frequency Independent Lifting Index. E' il valore dell'indice di sollevamento valutato considerando uncoefficiente di frequenza unitario nella formula del NIOSH (indipendente dalla frequenza);
· FM1,2 = Fattore di frequenza della formula NIOSH valutato considerando frequenza pari alla somma delle frequenze dellesottolavorazione 1 e 2.Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasportoper le otto ore lavorative, con la massa raccomandata mlim giornaliera che è pari a 6000 kg, valutati in condizioni ideali.Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  emlim. (minuto)In caso di trasporto su distanza , hc, uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim desunta in funzione della distanza ditrasporto e delle modalità di trasporto come riportato in Allegato H della ISO 11228-1:2021.ESITO DELLA VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO E TRASPORTOSulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratoriper la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DIVALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazioneal rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto al montaggio di porte interne Nessun rischio per la maggior parte della popolazione2) Addetto al montaggio di serramenti esterni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione3) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita amano Nessun rischio per la maggior parte della popolazione4) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessial cantiere Nessun rischio per la maggior parte della popolazione5) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne Nessun rischio per la maggior parte della popolazione6) Addetto alla rimozione di massetto Nessun rischio per la maggior parte della popolazione7) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica Nessun rischio per la maggior parte della popolazione8) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica Nessun rischio per la maggior parte della popolazione9) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione10) Addetto alla rimozione di serramenti interni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione11) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzimeccanici Nessun rischio per la maggior parte della popolazioneSCHEDE DI VALUTAZIONERistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 38



MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHISOLLEVAMENTO E TRASPORTOLe schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ognimansione.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto al montaggio di porte interne SCHEDA N.1Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione di tramezzature interne SCHEDA N.1Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.1Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.1Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica SCHEDA N.2Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1Addetto alla rimozione di serramenti interni SCHEDA N.1Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2SCHEDA N.1Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto osostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.Esito della valutazione dei compiti giornalieriValutazione approfondita (NIOSH)Valutazione rapida Carico movimentato Carico movimentato(giornaliero) Carico movimentato(orario) Carico movimentato(minuto)Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]1) CompitoRischio accettabile - - - - - - - - -Fascia di appartenenza:Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.Mansioni:Addetto al montaggio di porte interne; Addetto al montaggio di serramenti esterni; Addetto alla demolizione di tramezzature eseguitaa mano; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione di tramezzature interne;Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; Addetto alla rimozione di serramenti esterni;Addetto alla rimozione di serramenti interni.Descrizione del genere del gruppo di lavoratoriFascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00Compito giornaliero Durata Turno[ore] N° maniimpiegate N° personecoinvoltePosizione Carico Posizione dellemani Distanza verticalee di trasporto Durata efrequenza Presa Fattori riduttividel carico m h v Ang. d hc t f c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ?M[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]1) Compito (*) - - -Inizio - - - - - - - - - - - - - - - - - -Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 39



Descrizione del genere del gruppo di lavoratoriFascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00Compito giornaliero Durata Turno[ore] N° maniimpiegate N° personecoinvoltePosizione Carico Posizione dellemani Distanza verticalee di trasporto Durata efrequenza Presa Fattori riduttividel carico m h v Ang. d hc t f c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ?M[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]Fine - - - - - - - - -(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita.RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDASi riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esitodella valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto. CompitoLa massa sollevata è maggiore di 3 kg. CONDIZIONI CRITICHE No SiSchema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeritiPosizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm oinferiore alla superficie ai piedi.Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175cm.Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63cm).Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.Frequenza disollevamento Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata nonsuperiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata nonsuperiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di120 minuti consecutivamente nel turno)Presenza di carichi che superano i seguenti limitiFemmina (20-45 anni) 20 kgFemmina (<20 o >45anni) 15 kgUomini (20-45 anni) 25 kgUomini (<20 o >45 anni) 20 kgPresenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicateDistanza di trasporto (perazione) da 1 m a 5 m suun periodo da 6 h a 8 h 6000 kg su un periodo da 6 h a 8 hDistanza di trasporto (perazione) da 5 m a 10 msu un periodo da 6 h a 8h 3600 kg su un periodo da 6 h a 8 hDistanza di trasporto (perRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 40



azione) da 10 m a 20 msu un periodo da 6 h a 8h 1200 kg su un periodo da 6 h a 8 hDistanza di trasporto (perazione) maggiore di 20m La distanza di trasporto è di solito più di 20 mCONDIZIONI ADDIZIONALI No SiCondizioni dell'ambiente lavorativoPresenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimentodell'aria ecc..).Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.Caratteristiche oggettoLa dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.Attacchi o maniglie inadeguate.Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?CONDIZIONI ACCETTABILI No SiSollevamento e AbbassamentoDa 3 kg a 5 kg Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assenteIl carico è mantenuto vicino al corpoSpostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalleMassima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto> 5 kg a 10 kg Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assenteIl carico è mantenuto vicino al corpoSpostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalleMassima frequenza: minore di un sollevamento per minutoOltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kgMassa complessiva raccomandataDurate Distanza 1 m  5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg4 h 4000 kg 3000 kg1 h 2000 kg 1500 kg1 min 60 kg 45 kgRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 41



Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamentovaria tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote perla stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su unpavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente lalibera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.SCHEDA N.2Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare edeporre i carichi. Esito della valutazione dei compiti giornalieriValutazione approfondita (NIOSH)Valutazione rapida Carico movimentato Carico movimentato(giornaliero) Carico movimentato(orario) Carico movimentato(minuto)Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]1) CompitoRischio accettabile - - - - - - - - -Fascia di appartenenza:Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.Mansioni:Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici.Descrizione del genere del gruppo di lavoratoriFascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00Compito giornaliero Durata Turno[ore] N° maniimpiegate N° personecoinvoltePosizione Carico Posizione dellemani Distanza verticalee di trasporto Durata efrequenza Presa Fattori riduttividel carico m h v Ang. d hc t f c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ?M[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]1) Compito (*) - - -Inizio - - - - - - - - - - - - - - - - - -Fine - - - - - - - - -(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita.RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDASi riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esitodella valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto. CompitoLa massa sollevata è maggiore di 3 kg. CONDIZIONI CRITICHE No SiSchema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeritiPosizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm oinferiore alla superficie ai piedi.Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175cm.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 42



Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63cm).Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.Frequenza disollevamento Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata nonsuperiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata nonsuperiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di120 minuti consecutivamente nel turno)Presenza di carichi che superano i seguenti limitiFemmina (20-45 anni) 20 kgFemmina (<20 o >45anni) 15 kgUomini (20-45 anni) 25 kgUomini (<20 o >45 anni) 20 kgPresenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicateDistanza di trasporto (perazione) da 1 m a 5 m suun periodo da 6 h a 8 h 6000 kg su un periodo da 6 h a 8 hDistanza di trasporto (perazione) da 5 m a 10 msu un periodo da 6 h a 8h 3600 kg su un periodo da 6 h a 8 hDistanza di trasporto (perazione) da 10 m a 20 msu un periodo da 6 h a 8h 1200 kg su un periodo da 6 h a 8 hDistanza di trasporto (perazione) maggiore di 20m La distanza di trasporto è di solito più di 20 mCONDIZIONI ADDIZIONALI No SiCondizioni dell'ambiente lavorativoPresenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimentodell'aria ecc..).Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.Caratteristiche oggettoLa dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.Attacchi o maniglie inadeguate.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 43



Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?CONDIZIONI ACCETTABILI No SiSollevamento e AbbassamentoDa 3 kg a 5 kg Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assenteIl carico è mantenuto vicino al corpoSpostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalleMassima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto> 5 kg a 10 kg Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assenteIl carico è mantenuto vicino al corpoSpostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalleMassima frequenza: minore di un sollevamento per minutoOltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kgMassa complessiva raccomandataDurate Distanza 1 m  5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg4 h 4000 kg 3000 kg1 h 2000 kg 1500 kg1 min 60 kg 45 kgCondizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamentovaria tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote perla stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su unpavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente lalibera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.
Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 44



ANALISI E VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHIALTA FREQUENZALa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnicaapplicabile:- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"PremessaLa valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguitasecondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: - gruppi omogenei lavoratori; - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza dimovimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; - l'informazione e formazione dei lavoratori.Valutazione del rischioSulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratoriper la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono lamedesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione delrischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controlloche verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si concludevalutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizionicollocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA2. Rischio accettabile: ZONA VERDE3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLAVerifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controlloIn questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute deilavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitiviDurata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..Si No Il lavoro comportacompiti senza movimentiripetitivi degli artisuperiori.OPPUREIl lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori. Tali compitihanno una duratacomplessiva inferiore atre ore, su una "normale"giornata lavorativa, e nonsono svolti per più diun'ora senza una pausa.Inoltre non sono presentialtri fattori di rischio. Le condizioni descrittenelle zone rossa e verdenon sono vere. Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori. Tali compitihanno una duratacomplessiva superiore aquattro ore su una"normale" giornatalavorativa. Inoltre nonsono presenti altri fattoridi rischio.? ?

Il lavoro comporta compiti con cicli dilavoro o sequenze di movimenti degliarti superiori ripetuti più di due volte alminuto e per più del 50% della duratadei compiti?
? ?

Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono, ogni pochi secondi,ripetizioni quasi identiche deimovimenti delle dita, mani o dellebraccia?
? ?

Il lavoro comporta compiti durante iquali viene fatto uso intenso delle dita,delle mani o dei polsi?
? ?

Il lavoro comporta compiti conmovimenti ripetitivi della sistemaspalla/braccio (movimenti del braccioregolari con alcune pause o quasicontinui)?Se la risposta a tutte le domande è "No", la zonadi valutazione è verde e non è necessariaun'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una opiù domande è "Sì", il lavoro è classificato comeripetitivo usare le colonne a destra, per valutarese la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,in assenza di altri importanti fattori di rischio, ècomunque accettabile o se è il caso di procederea un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio congli step da 2, 3 e 4. ? ? ?
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Step 2 - Posture scomodePosture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..Si No Il lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori inposture accettabili.OPPUREIl lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori durantei quali si hanno piccoledeviazioni, dalla loroposizione naturale, delledita, dei polsi, dei gomiti,delle spalle o del collo.Tali compiti hanno unadurata complessivainferiore a tre ore, su una"normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausa ovariazione di compito.OPPUREIl lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori durantei quali si hanno moderateo ampie deviazioni, dallaloro posizione naturale,delle dita, dei polsi, deigomiti, delle spalle o delcollo. Tali compiti hannouna durata complessivainferiore a due ore, suuna "normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausa ovariazione di compito.
Le condizioni descrittenelle zone rossa e verdenon sono vere. Per più di 3 ore su una"normale" giornatalavorativa e con unapausa o variazione dimovimento con intervallimaggiori di 30 minuti cisono piccole e ripetitivedeviazioni delle  dita,  deipolsi, dei gomiti, dellespalle o del collo dalla loroposizione naturale.

? ?

Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitivi movimentidei polsi verso l'alto e/o verso il bassoe/o lateralmente?
? ?

Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitive rotazionidelle mani tali che il palmo si trovirivolto verso l'alto o verso il basso?
? ?

Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitive prese con ledita o con il pollice o con il palmo dellamano e con il polso piegato durante lapresa, il mantenimento o lamanipolazione degli oggetti?
? ?

Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitivi movimentidel braccio davanti e/o lateralmente alcorpo?
? ?

Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitivi flessionilaterali o torsioni della schiena o dellatesta?Se la risposta a tutte le domande è "No", non cisono posture scomode intese come fattore dirischio combinato ai movimenti ripetitivi,continuare con lo step 3 per valutare i fattorilegati alle forze applicate.Se la risposta ad una o più domande è "Sì",utilizzare le colonne a destra per valutare il rischioe quindi procedere lo step 3.
? ? ?
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazioneForze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..Si No Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in postureaccettabili, in cuivengono applicate forzedi presa accettabili.OPPUREIl lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in postureaccettabili, in cui ailavoratori è richiesto unosforzo durante le prese.Tali compiti hanno unadurata complessivainferiore a due ore, suuna "normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausao variazione di compito.OPPUREIl lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in posturescomode, in cui ailavoratori è richiesto unosforzo durante le prese.Tali compiti hanno unadurata complessivainferiore a un'ora, su una"normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausao variazione di compito.
Le condizioni descrittenelle zone rossa e verdenon sono vere.

Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in postureaccettabili, in cui ailavoratori è richiesto unosforzo durante le prese.Tali compiti o hanno unadurata complessivasuperiore a tre ore, suuna "normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausa ovariazione di compito, ohanno una duratasuperiore a due ore, suuna "normale" giornatalavorativa, e non sonosvolti per più di trentaminuti senza una pausa ovariazione di compito.OPPURE Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori, in posturescomode, in cui ailavoratori è richiesto unosforzo durante le prese.Tali compiti o hanno unadurata superiore a dueore, su una "normale"giornata lavorativa, e nonsono svolti per più ditrenta minuti senza unapausa o variazione dicompito, o hanno unadurata inferiore a dueore, su una "normale"giornata lavorativa, esono svolti per più ditrenta minuti senza unapausa o variazione dicompito.
? ?

Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitivisollevamenti, con prese a pizzico, diattrezzi, materiali o oggetti di pesosuperiore a 0,2 kg?
? ?

Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono, con una mano,ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,materiali o oggetti di peso superiore a2 kg?
? ?

Il lavoro comporta compiti durante iquali si compiono ripetitive azioni dirotazioni, di spingere o di tirareattrezzi e oggetti con il sistemabraccio/mano applicando una forzasuperiore al 10% del valore diriferimento, Fb, indicato nella normaEN 1005-3:2002 (25 N per la forza dipresa)?
? ?

Il lavoro comporta compiti durante iquali si usano, in modo ripetitivo,sistemi di regolazione che richiedono,per il loro funzionamento,l'applicazione di forze superiori aquelle raccomandate nella ISO 9355-3(25 N nelle prese con una mano, 10 Nnelle prese a pizzico)?
? ?

Il lavoro comporta compiti durante iquali avviene in modo ripetitivo ilmantenimento, con presa a pizzico, dioggetti applicando una forza maggioredi 10 N?Se la risposta a tutte le domande è "No", non  cisono forti sforzi intesi come un fattore di rischiocombinato ai movimenti ripetitivi, continuare conlo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se larisposta ad una o più domande è "Sì", valutare ilrischio mediante le colonne a destra, quindiprocedere al step 4.
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Step 4 - Periodi di recuperoPeriodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..Si No Il lavoro comportacompiti con movimentiripetitivi degli artisuperiori e sono previste,durante la "normale"giornata lavorativa, unapausa pranzo di almenotrenta minuti e duepause, una al mattino euna al pomeriggio, dialmeno dieci minuti. Le condizioni descritte nellezone rossa e verde nonsono vere. Il lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori ed èprevista una pausapranzo inferiore a trentaminuti.OPPUREIl lavoro comporta compiticon movimenti ripetitividegli arti superiori svoltiper più di un'ora senzauna pausa o variazione dicompito.? ?

Le pause, durante lo svolgimento dicompiti lavorativi con movimentiripetitivi degli arti superiori, non sonofrequenti?
? ?

L' alternarsi di compiti lavorativi senzamovimenti ripetitivi con compiti conmovimenti ripetitivi non è frequente?
? ?

I periodi di riposo, durante losvolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori,non sono frequenti?Usare le colonne a destra per la valutazione delrischio in mancanza di periodi di recupero. Quindipassare al punto 5 e valutare i fattori di rischioaggiuntivi. ? ? ?
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosocialiSi No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…
? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si usanoattrezzi vibranti? ? ?
I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superioricomportano un elevato carico di lavoro?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si usanoattrezzature che comportano localizzate compressionidelle strutture anatomiche? ? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori non sono ben pianificati?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratorisono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo ofreddo)? ? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori manca lacollaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si usanodispositivi di protezione individuale che limitano imovimenti o inibiscono le prestazioni? ? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori comportano un elevato carico mentale, altaconcentrazione o attenzione?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori possonoverificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventicome scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattiveprese, ecc.? ? ?
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimentiripetitivi degli arti superiori isolati dal processo diproduzione?

? ?
I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivicon rapide accelerazione e decelerazione? ? ?

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivisono scanditi da una macchina o una persone?
? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori le forzeapplicate dai lavoratori sono statiche? ? ?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitividegli arti superiori è pagato in base alla quantità dilavoro finito o ci sono premi in denaro legati allaproduttività?
? ?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori comportano il mantenimento delle bracciasollevate? RISULTATI
? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratorimantengono posture fisse? Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5
? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono presecontinue dell’attrezzatura (come ad esempio coltellinella macelleria o nell’industria del pesce)? Verde
? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si compionoazioni come quella del martellare con una frequenzasempre crescente? Gialla
? ?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori richiedono elevata precisione di lavorocombinata all'applicazione di sforzi? Rossa Esito della valutazioneZona Valutazione del rischioVerde Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nelzona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattoridi rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.Gialla Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno opiù risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livelloverde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.Rossa Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio èrossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientraanche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 50



ESITO DELLA VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHIALTA FREQUENZASulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratoriper la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DIVALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazioneal rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio per i lavoratori accettabile.2) Addetto alla ripresa di intonaci interni Rischio per i lavoratori accettabile.3) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile.SCHEDE DI VALUTAZIONEMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHIALTA FREQUENZALe schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ognimansione.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1Addetto alla ripresa di intonaci interni SCHEDA N.1Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1SCHEDA N.1Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitiviad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischioDurata e frequenza dei movimenti ripetitivi VerdeValutazione globale rischio VerdeFascia di appartenenza:Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.Mansioni:Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla ripresa di intonaci interni; Addetto alla tinteggiatura di superficiinterne.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 51



RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLOSi riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito dellavalutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.SCHEDA N.1 Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitiviDurata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla RossaSi No Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli artisuperiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata deicompiti?Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi,ripetizioni quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia?Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, dellemani o dei polsi?Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)? Step 2 - Posture scomodePosture scomode Verde Gialla RossaSi No Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsiverso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente?Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle manitali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso?Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita ocon il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, ilmantenimento o la manipolazione degli oggetti?Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti delbraccio davanti e/o lateralmente al corpo?Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali otorsioni della schiena o della testa? Step 3 - Forze applicate durante la movimentazioneForze applicate durante la movimentazione Verde Gialla RossaSi No Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, conprese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg?Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivisollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg?Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni,di spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando unaforza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN1005-3:2002 (25 N per la forza di presa)?Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi diregolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forzesuperiori a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano,10 N nelle prese a pizzico)?Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo ilmantenimento, con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10N?Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 52



Step 4 - Periodi di recuperoPeriodi di recupero Verde Gialla RossaSi No Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degliarti superiori, non sono frequenti?L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti conmovimenti ripetitivi non è frequente?I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimentiripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti? Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosocialiSi No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si usanoattrezzi vibranti? I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superioricomportano un elevato carico di lavoro?Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si usanoattrezzature che comportano localizzate compressionidelle strutture anatomiche? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori non sono ben pianificati?Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratorisono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo ofreddo)? Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori manca lacollaborazione dei colleghi o dei dirigenti?Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si usanodispositivi di protezione individuale che limitano imovimenti o inibiscono le prestazioni? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori comportano un elevato carico mentale, altaconcentrazione o attenzione?Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori possonoverificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventicome scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattiveprese, ecc.? I lavoro comporta compiti lavorativi con movimentiripetitivi degli arti superiori isolati dal processo diproduzione?I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivicon rapide accelerazione e decelerazione ? I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivisono scanditi da una macchina o una persone?Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori le forzeapplicate dai lavoratori sono statiche? Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitividegli arti superiori è pagato in base alla quantità dilavoro finito o ci sono premi in denaro legati allaproduttività?I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori comportano il mantenimento delle bracciasollevate? RISULTATIDurante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratorimantengono posture fisse? Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5Durante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono presecontinue dell’attrezzatura (come ad esempio coltellinella macelleria o nell’industria del pesce)? VerdeDurante lo svolgimento di compiti lavorativi conmovimenti ripetitivi degli arti superiori si compionoazioni come quella del martellare con una frequenzasempre crescente? GiallaI compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli artisuperiori richiedono elevata precisione di lavorocombinata all'applicazione di sforzi? RossaRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 53



ANALISI E VALUTAZIONERADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALIOPERAZIONI DI SALDATURALa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzioperativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 1 del 5 dicembre 2022), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio daAgenti Fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08 - Parte 6: RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI".PremessaSecondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quandonecessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, lavalutazione dei rischi che non richieda misurazioni.Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e perqualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordinedei secondi.Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è deltutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldaturasi è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.Tecniche di saldaturaLa saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con osenza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusioneinferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere similecomposizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arcoelettrico.SaldobrasaturaNella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzimetallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo ilmetallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avereevidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura ladifferenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di unliquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).BrasaturaLa brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere ilriempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolceutilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesioneche si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolameecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono legherame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.Saldatura a gasAlcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele diossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.Saldatura a fiamma ossiacetilenicaLa più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentanocontemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppaRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 54



la maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzataanche per la saldatura degli acciai.Saldatura ossidricaE’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) èsostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per lasaldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.Saldatura elettricaIl calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo dasaldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto dasaldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo creaun’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermofacciale) o altro utensile.Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamentoal quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezzadell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gasimpiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad uncomposto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: TungstenInert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fusoe l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessarioviene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnareelettrodo e bacchetta.Saldatura al plasmaÈ simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiudel’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parzialeionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma.Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.Criteri di scelta dei DPIPer i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle diseguito riportate: - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione eutilizzazioni raccomandate" - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioniraccomandate" - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioniraccomandate" - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante lasaldatura e i procedimenti connessi" - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettoridell’occhio per laser)" - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemilaser (protettori dell’occhio per regolazione laser)" - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 55



 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi diprotezione degli occhi e del viso per attività lavorative."In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambirispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppioo commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Ilnumero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura etecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presentenegli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19numeri di graduazione.Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazionemaggiore; - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; - le caratteristiche individuali.Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungonotemperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000°C tipici della saldatura al plasma.Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguitoriportate.Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni disaldatura e tecniche connesse.Saldatura a gasSaldatura a gas e saldo-brasatura Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasaturaLavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800Saldatura a gas esaldo-brasatura 4 5 6 7Fonte: UNI EN 19734:2021Ossitaglio Numeri di scala per l'ossitaglioLavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000Ossitaglio 5 6 7Fonte: UNI EN 19734:2021Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 56



Saldatura ad arcoSaldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 6008 9 10 11 12 13 14Fonte: UNI EN 19734:2021Saldatura ad arco - Processo "MAG" Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 6008 9 10 11 12 13 14Fonte: UNI EN 19734:2021Saldatura ad arco - Processo "TIG" Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600--- 8 9 10 11 12 13 ---Fonte: UNI EN 19734:2021Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600--- 9 10 11 12 13 14 ---Fonte: UNI EN 19734:2021Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600--- 10 11 12 13 14 ---Fonte: UNI EN 19734:2021Taglio ad arcoSaldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 60010 11 12 13 14 15Fonte: UNI EN 19734:2021Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600--- 9 10 11 12 13 ---Fonte: UNI EN 19734:2021Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"Corrente [A]1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---Fonte: UNI EN 19734:2021Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 57



ESITO DELLA VALUTAZIONERADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALIOPERAZIONI DI SALDATURADi seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali peroperazioni di saldatura.Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e perqualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondiper cui il rischio è estremamente elevato. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione diimpianto idrico-sanitario Rischio alto per la salute.2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione eterminali per impianto termico Rischio alto per la salute.3) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico(autonomo) Rischio alto per la salute.SCHEDE DI VALUTAZIONERADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALIOPERAZIONI DI SALDATURALe seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazioneeseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia diesposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas(acetilene)"Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impiantotermico SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas(acetilene)"Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas(acetilene)"SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione diradiazioni ottiche artificiali. Sorgente di rischioTipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala[l/h] [l/h] [A] [Filtro]1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4Fascia di appartenenza:Rischio alto per la salute.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 58



Sorgente di rischioTipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala[l/h] [l/h] [A] [Filtro]Mansioni:Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione eterminali per impianto termico; Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo).

Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 59



ANALISI E VALUTAZIONERISCHIO CHIMICOLa valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimentoal: - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio dellesostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)n. 1907/2006; - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 1182 del 19 maggio 2020(ATP15) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 643 del 3 febbraio 2021 (ATP16) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;- Regolamento CE n. 849 del 11 marzo 2021 (ATP17) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico escientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.PremessaIn alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basatisu relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione delrischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sulrisultato valutativo finale.Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede lavalutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: - le loro proprietà pericolose; - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda diRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 60



sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti diparticolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per laclassificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguitodella valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.Valutazione del rischio (Rchim)Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dalprodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: (1)Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornitedal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente perEsposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure diprevenzione e protezione già adottate.Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimicipericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,ecc.).Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: (1a)(1b)E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: (2)Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: (3)(4)Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: (5)Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: Fascia di esposizioneRischio Esito della valutazione0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"21  Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la saluteRchim > 80 Rischio alto per la salutePericolosità (Pchim)Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice diPericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilitadalla normativa italiana vigente.I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dalRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 61



produttore stesso.L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per lasalute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi perla sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni omutageni.Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo dilavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni disaldatura, ecc.).Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è paria 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparatoL'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice diesposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. (6)L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indicerisultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)A. Basso 1B. Moderato 3C. Rilevante 7D. Alto 10Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza dellavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10(distanza maggiore o uguale a 10 metri).Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)A. Inferiore ad 1 m 1,00B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati diingresso le seguenti cinque variabili: - Proprietà chimico fisiche - Quantitativi presenti - Tipologia d'uso - Tipologia di controllo - Tempo d'esposizioneLe prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia dicontrollo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.Matrice di presenza potenzialeLa prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati erestituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 1. Bassa 2. Moderata 3. RilevanteRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 62



 4. AltaI valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza direndersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'usonell'ambiente di lavoro. Matrice di presenza potenzialeQuantitativi presenti A. B. C. D. E.Proprietà chimico fisiche Inferiore di0,1 kg Da 0,1 kg ainferiore di 1 kg Da 1 kg ainferiore di 10 kg Da 10 kg ainferiore di 100 kg Maggiore ouguale di 100 kgA. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. ModerataB. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. ModerataC. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. AltaD. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. AltaE. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. AltaF. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. AltaG. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. AltaMatrice di presenza effettivaLa seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologiad'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi sutre livelli. 1. Bassa 2. Media 3. AltaI valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria diagenti chimici durante la lavorazione. Matrice di presenza effettivaTipologia d'uso A. B. C. D.Livello diPresenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. AltaMatrice di presenza controllataLa terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia dicontrollo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, dellapresenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 1. Bassa 2. Media 3. AltaI valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione inaria di agenti chimici durante la lavorazione. Matrice di presenza controllataTipologia di controllo A. B. C. D. E.Livello diPresenza effettiva Contenimentocompleto Aspirazionelocalizzata SegregazioneSeparazione Ventilazionegenerale Manipolazionediretta1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. AltaMatrice di esposizione potenzialeLa quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizionepotenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. AltaLa variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su basegiornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 63



Matrice di esposizione potenzialeTempo d'esposizione A. B. C. D. E.Livello diPresenza controllata Inferiore a15 min Da 15 min ainferiore a 2 ore Da 2 ore ainferiore di 4 ore Da 4 ore ainferiore a 6 ore Maggiore ouguale a 6 ore1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. AltaEsposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativaL'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di trevariabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a secondadel livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)A. Basso 1B. Moderato 3C. Rilevante 7D. Alto 10Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiaritàdell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: - Quantitativi presenti - Tipologia di controllo - Tempo d'esposizioneMatrice di presenza controllataLa matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi sutre livelli. 1. Bassa 2. Media 3. Alta Matrice di presenza controllataTipologia di controllo A. B. C. D.Quantitativi presenti Contenimentocompleto Aspirazionecontrollata SegregazioneSeparazione Ventilazionegenerale1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. AltaMatrice di esposizione inalatoriaLa matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizioneper inalazione. 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. AltaLa variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su basegiornaliera. Matrice di esposizione inalatoriaTempo d'esposizione A. B. C. D. E.Livello diPresenza controllata Inferiore a15 min Da 15 min ainferiore a 2 ore Da 2 ore ainferiore di 4 ore Da 4 ore ainferiore a 6 ore Maggiore ouguale a 6 ore1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. AltaEsposizione per via cutanea (Ecu)L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello dicontatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 64



Matrice di esposizione cutaneaLivello di contatto A. B. C. D.Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. AltaL'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matricepredetta.Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)A. Basso 1B. Moderato 3C. Rilevante 7D. Alto 10ESITO DELLA VALUTAZIONERISCHIO CHIMICODi seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito dellavalutazione del rischio. Lavoratori e MacchineMansione ESITO DELLA VALUTAZIONE1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentiinterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".2) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".3) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".4) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".5) Addetto alla ripresa di intonaci interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".6) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".7) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzimeccanici Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".SCHEDE DI VALUTAZIONERISCHIO CHIMICOLe seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa conl'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezioneindividuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazioneMansione Scheda di valutazioneAddetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.1Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica SCHEDA N.1Addetto alla realizzazione di tramezzature interne SCHEDA N.1Addetto alla ripresa di intonaci interni SCHEDA N.1Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2SCHEDA N.1Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 65



Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, lamanipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.Sorgente di rischioPericolosità dellasorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]1) Sostanza utilizzata1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24Fascia di appartenenza:Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".Mansioni:Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla posa dirivestimenti interni in ceramica; Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; Addetto alla ripresa di intonaci interni; Addetto allatinteggiatura di superfici interne.Dettaglio delle sorgenti di rischio:1) Sostanza utilizzataPericolosità(Pchim):---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.Esposizione per via inalatoria(Echim,in):- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;- Tipologia d'uso: Uso controllato;- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.Esposizione per via cutanea(Echim,cu):- Livello di contatto: Contatto accidentale;- Tipologia d'uso: Uso controllato.SCHEDA N.2Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, lamanipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.Sorgente di rischioPericolosità dellasorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]1) Sostanza utilizzata1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24Fascia di appartenenza:Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".Mansioni:Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici.Dettaglio delle sorgenti di rischio:1) Sostanza utilizzataPericolosità(Pchim):---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.Esposizione per via inalatoria(Echim,in):- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;- Tipologia d'uso: Uso controllato;Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 66



- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.Esposizione per via cutanea(Echim,cu):- Livello di contatto: Contatto accidentale;- Tipologia d'uso: Uso controllato.RIETI, 18/11/2024 Firma___________________________________
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ALLEGATO "A"Comune di RietiProvincia di RIDIAGRAMMA DI GANTTcronoprogramma dei lavori(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)OGGETTO: Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamentoM5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO 1.2 PERCORSI DIAUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DIIMMOBILI. (AI SENSI DELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP:H94H22000210006.COMMITTENTE: COMUNE DI RIETI.CANTIERE: Via Cerenaro 4 -Loc. Lisciano  Lotto 1, Rieti (RI)RIETI, 18/11/2024 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________(Ingegnere OSTILI GIOVANNI)per presa visioneIL COMMITTENTE_____________________________________(R.U.P. MOSTARDA GEOM. MASSIMO )Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 1
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TABELLA ANALITICA GANTT Tabella Analitica GanttF A S I  D I  L A V O R O Z I gg L gg CAllestimento del cantiereApprestamenti del cantiereRealizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 1 1 1Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 1 2 2Impianti di servizio del cantiereRealizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 1 2 2Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 1 1 1DEMOLIZIONI E RIMOZIONIRimozione di serramenti esterni 1 1 1 1Rimozione di serramenti interni 1 1 1 1Rimozione di rivestimenti in ceramica 2 1 1 14 1 1 1Rimozione di impianti 1 1 1 1Demolizione di tramezzature eseguita a mano 2 1 2 23 1 2 2Rimozione di pavimento in ceramica 5 1 1 12 1 2 23 1 2 24 1 1 1Rimozione di massetto 5 1 1 12 1 1 14 1 1 13 1 2 2Realizzazione di tramezzature interne 1 1 3 31 1 3 3Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 1 1 2 21 1 2 2Impianto idrico-sanitarioRealizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 2 3 2 24 3 1 14 3 1 1Impianto termicoRealizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 1 3 4 41 3 1 1Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) 5 3 1 1Realizzazione di impianto elettrico 1 2 4 4Formazione di massetto per pavimenti interni 1 1 5 5Rifacimento intonacoRipresa di intonaci interni 1 1 3 3Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 3



Tabella Analitica GanttPulitura di intonaci interni 5 1 2 25 1 3 3Posa pavimenti e rivestimenti interniPosa di pavimenti per interni 1 1 5 5Posa di rivestimenti interni in ceramica 2 1 2 24 1 2 2Montaggio di serramenti esterni-interni 1 E 3 3Tinteggiatura di superfici interne 1 1 5 51 1 2 2INSTALLAZIONI E MONTAGGIMontaggio di apparecchi igienico sanitari 4 1 2 2Montaggio di porte interne 1 1 5 5Impianti elevatoriRealizzazione di impianto servoscala 1 E 3 3Smobilizzo del cantierePulizia generale dell'area di cantiere 1 1 2 2Smobilizzo del cantiere 1 1 1 1 LEGENDA: Z = ZONA Elenco delle Zone attribuite alle Fasi del Programma Lavori: 1) = ZONA UNICA 2) = Cucina / Pranzo 3) = Soggiorno 4) = Bagni 5) = Camere letto I = IMPRESA Elenco delle Imprese presenti nel Programma Lavori: 1) = Impresa Edile 2) = Impresa impianti elettrici 3) = impresa impianti termoidraulici 4) = impresa installazione infissi 5) = impresa instalazione montascale E <Nessuna impresa definita> gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di LavoroRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag. 4



Nome attività DurataAllestimento del cantiere 3 gApprestamenti del cantiere 2 gRealizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 gAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei mater 2 gImpianti di servizio del cantiere 3 gRealizzazione di impianto elettrico del cantiere 2 gRealizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 gDEMOLIZIONI E RIMOZIONI 14 gRimozione di serramenti esterni 1 gRimozione di serramenti interni 1 gRimozione di rivestimenti in ceramica 2 gRimozione di impianti 1 gDemolizione di tramezzature eseguita a mano 4 gRimozione di pavimento in ceramica 6 gRimozione di massetto 5 gRealizzazione di tramezzature interne 6 gEsecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 4 gImpianto idrico-sanitario 5 gRealizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanita 4 gImpianto termico 5 gRealizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 5 gInstallazione di caldaia per impianto termico (autonomo) 1 gRealizzazione di impianto elettrico 4 gFormazione di massetto per pavimenti interni 5 gRifacimento intonaco 8 gRipresa di intonaci interni 3 gPulitura di intonaci interni 5 gPosa pavimenti e rivestimenti interni 7 gPosa di pavimenti per interni 5 gPosa di rivestimenti interni in ceramica 4 gMontaggio di serramenti esterni-interni 3 gTinteggiatura di superfici interne 7 gINSTALLAZIONI E MONTAGGI 8 gMontaggio di apparecchi igienico sanitari 2 gMontaggio di porte interne 5 gImpianti elevatori 3 gRealizzazione di impianto servoscala 3 gSmobilizzo del cantiere 2 gPulizia generale dell'area di cantiere 2 gSmobilizzo del cantiere 1 gLEGENDA Zona:Z1 = ZONA UNICAZ2 = Cucina / PranzoZ3 = Soggiorno
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Nome attività DurataZ4 = BagniZ5 = Camere letto s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20Mese -1 Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5
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Comune di RietiProvincia di RIFASCICOLODELL'OPERAMODELLO SEMPLIFICATO(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)OGGETTO: Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamentoM5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO 1.2 PERCORSI DIAUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DIIMMOBILI. (AI SENSI DELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP:H94H22000210006.COMMITTENTE: COMUNE DI RIETI.CANTIERE: Via Cerenaro 4 -Loc. Lisciano  Lotto 1, Rieti (RI)RIETI, 18/11/2024 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA_____________________________________(Ingegnere OSTILI GIOVANNI)Ingegnere OSTILI GIOVANNIVia Sandro Pertini,67402100 Rieti (RI) CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006.  - Pag.  1
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STORICO DELLE REVISIONI0 18/11/2024 PRIMA EMISSIONE CSPREV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessatiDescrizione sintetica dell'operaDescrivere sinteticamente l'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche.[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3]Di seguito si riporta una descrizione sommaria dell'opera con l'indicazione della località ove dovrà realizzarsi:
· oggetto dei lavori è un appartamento per civile abitazione in Rieti sito  in Loc. Lisciano in  via Cerenaro, 4  al 1° piano
· nel rispetto dei grafici allegati saranno abbattute delle tramezzature e realizzati dei nuovi divisori, per una diversa distribuzionedegli spazi interni;
· gli infissi interni/esterni saranno previsti in legno a taglio termico con triplo vetrocamera basso emissivo riempita con gas argon,nel rispetto del DM 26.06.2015;
· l’impianto elettrico sarà realizzato sottotraccia con tubazioni corrugate autoestinguenti, cavi in fili di rame isolati con materialetermoplastico, cassette per interruttori e prese e di derivazione in materiale autoestinguente, interruttore magnetotermico, ed ogniulteriore elemento nel rispetto del DM 37/2008 e delle norme CEI 64-8 ed altre norme CEI applicabili;
· per l’impianto idrico-sanitario saranno utilizzate tubazioni di adduzione in polipropilene e in pvc, cassette di scarico ad incasso,chiavi di arresto per i singoli elementi;
· l’impianto termico sarà realizzato mediante l'installazione di sistema ibrido con una caldaia a gas a condensazione s e pompa dicalore, utilizzata anche per la produzione di acqua calda sanitaria;
· l’intero alloggio sarà pavimentato con piastrelle in gres porcellanato
· l’installazione di un montascale,utilizzato da persone non in grado di salire le scale esterne  in autonomia, per poteraccedere tramite ascensore situato nella parte retrostante il fabbricato.Per l’attuazione delle descritte trasformazioni si procederà secondo quest'ordine operativo:
· rimozione di infissi interni (tranne la porta d’ingresso), pezzi igienici, interruttori, prese e cavi elettrici;
· demolizioni delle tramezzature interne secondo le trasformazioni indicate dal disegno di progetto;
· rimozione di pavimentazioni, rivestimenti e massetti esistenti;
· formazioni di nuove pareti mediante laterizi forati o blocchi in cemento alveolare, posa dei controtelai delle porte a , e stesura diintonaco rustico;
· formazione di tracce sulla muratura per la posa di tubazioni ed altri elementi relativi all’impianto elettrico e idrico-sanitario
· posa in opera dell’impianto termico
· completamento dell’impianto elettrico mediante passaggio di cavi e installazione di frutti,
· posa in opera dei massetti e, successivamente, di pavimentazioni e rivestimenti;
· sostituzione degli infissi esterni e interni;
· stesura di intonaco fine, preparazione di pareti e soffitti, tinteggiature;
· installazione dei sanitari
· installazione di porte e battiscopa.
· installazione di un montascale
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Durata effettiva dei lavoriInizio lavori: Fine lavori:Indirizzo del cantiereIndirizzo: Via Cerenaro 4 -Loc. Lisciano  Lotto 1CAP: 02100 Città: Rieti Provincia: RICommittenteragione sociale: COMUNE DI RIETIindirizzo: P.ZZA V. EMANUELE II 02100 RIETI [RI]telefono: 07462871nella Persona di:cognome e nome: MOSTARDA GEOM. MASSIMODirettore dei Lavoricognome e nome: OSTILI GIOVANNIindirizzo: Via Sandro Pertini,674 02100 Rieti [RI]cod.fisc.: STLGNN74H282SResponsabile dei Lavoricognome e nome: R.U.P. MOSTARDA MASSIMOindirizzo: P.ZZA V. EMANUELE II 02100 RIETI [RI]Coordinatore Sicurezza infase di progettazionecognome e nome: OSTILI GIOVANNIindirizzo: Via Sandro Pertini,674 02100 Rieti [RI]cod.fisc.: STLGNN74H282SCoordinatore Sicurezza infase di esecuzionecognome e nome: OSTILI GIOVANNIindirizzo: Via Sandro Pertini,674 02100 Rieti [RI]cod.fisc.: STLGNN74H282SProgettista architettonicocognome e nome: OSTILI GIOVANNIindirizzo: Via Sandro Pertini,674 02100 Rieti [RI]cod.fisc.: STLGNN74H282SProgettista impianticognome e nome: OSTILI GIOVANNIindirizzo: Via Sandro Pertini,674 02100 Rieti [RI]cod.fisc.: STLGNN74H282SRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag.  4



Impresa Edileragione sociale: Impresa EdileImpresa impianti elettriciragione sociale:  Impianti Elettriciimpresa impiantitermoidrauliciragione sociale: impianti termoidrauliciimpresa installazione infissiragione sociale: Installazione serramentiimpresa instalazionemontascaleragione sociale: installazione montascale
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie01 EDILIZIA: CHIUSURE01.01 Infissi esterniGli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benesserequindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamentotermico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.01.01.01 Serramenti in legnoI serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti,piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc.. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e alcontrotelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti diregolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delleante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag.  6



cadenza ogni anno] Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezionedi verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo dicarte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno dieventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante erinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodottiidonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag.  7



Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.04Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino protezione verniciatura persiane: Ripristino dellaprotezione di verniciatura previa asportazione del vecchio stratoper mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco perlegno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno stratoimpregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo conl'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.05Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabilicon elementi analoghi. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag.  8



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.06Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaiomediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediantel'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillaturespecifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag.  9



Tavole Allegate02 EDILIZIA: PARTIZIONIRappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere edi configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio.02.01 Pareti interneInsieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi internidell'organismo edilizio.02.01.01 Tramezzi in laterizioSi tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sonoeseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRiparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepemediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione erifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate02.02 Rivestimenti interniSi tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema dichiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.02.02.01 IntonacoSi tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione diprotezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie cheva rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco ècostituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo deltipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità asecondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supportoRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 10



e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica edi tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cuifunzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi inintonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed inintonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plasticicontinui ed infine intonaci monostrato. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio adacqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie,o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.[quando occorre] Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delleparti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediantel'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle partisottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base disottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguatie/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolareattenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.[quando occorre] Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 11



Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate02.02.02 Tinteggiature e decorazioniLa vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gliambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gliambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industrialisi hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loroimpiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia asecondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRitinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuovepitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura deiparamenti e preparazione del fondo mediante applicazione, senecessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, iprodotti, le attrezzature variano comunque in funzione dellesuperfici e dei materiali costituenti. [quando occorre] Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 12



Tavole Allegate02.03 Infissi interniGli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio.In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra ivari ambienti interni.02.03.01 PorteLe porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, lucenaturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo dellaposizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esisteun'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, aventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta obattente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo dicerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permettela rotazione rispetto al telaio fisso);   e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete checonsente l'alloggio al telaio);   f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale deltelaio o del controtelaio). Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino dellaprotezione di verniciatura previa asportazione del vecchio stratoper mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco perlegno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno stratoimpregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo conl'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2anni] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.02ManutenzioneRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 13



Tipo di intervento Rischi individuatiRegolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.[con cadenza ogni anno] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate02.04 Pavimentazioni interneLe pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base allamorfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamenteche dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltrea quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante èche la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e delladestinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, ilmateriale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degliambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d)resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo.02.04.01 Rivestimenti ceramiciSi tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varietipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;c) tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi dirivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o menofughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) gres fine;   e) klinker. La posa può essereeseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolaturamanuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuovalistellatura. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 14



Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previapreparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giuntidegradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03 IMPIANTI TECNOLOGICIInsieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussienergetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 15



03.01 Impianto elettricoL'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Perpotenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimoparte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve esseresezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze amaggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energiaavviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine diprotezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deveessere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.03.01.01 ContatoreÈ un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiudequando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Leparti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:   a)per rotazione, ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;c) con un movimento di traslazione-rotazione.Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a causa:   a) dellemolle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;   b) della gravità. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quandonecessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.01.02 FusibiliI fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o suappositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:   a)fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi dicorrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuitoprotetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fattiin maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro isovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un caricoimmediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 16



Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quandousurati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.01.03 InterruttoriGli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primoriempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore caricamolle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per lasegnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti allenorme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai portafrutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 17



Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.01.04 Prese e spineLe prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energiaelettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o apavimento (cassette). Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti allenorme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai portafrutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.01.05 Interruttori magnetotermiciGli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica all'apparire di unasovratensione.Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;    c)sganciatore di chiusura;    d) contamanovre meccanico;    e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono:1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 18



Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti allenorme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai portafrutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.01.06 Interruttori differenzialiL'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correntidifferenziali).Il dispositivo differenziale consente di attuare:   a) la protezione contro i contatti indiretti;    b) la protezione addizionale contro icontatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;   c) la protezione contro gli incendi causati dagli effettitermici dovuti alle correnti di guasto verso terra.Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:    a) tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);b) tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiatureelettroniche).Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:    a) un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;    b)un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti.Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti allenorme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai portafrutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 19



luogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.02 Impianto di riscaldamentoL'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinatecondizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dallecentrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il lorofunzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senzasaldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usatetubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzionedi realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:   a) radiatoricostituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;   b) piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;   c) pannelli radiantirealizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;   d)termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di uninvolucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;   e) unitàtermoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assialeed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;   f) aerotermi che basano il loro funzionamento sumeccanismi di convezione forzata;   g) sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositicavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senzadiscontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazionedi radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:   a) la distanza tra il pavimento e la parte inferiore delradiatore non sia inferiore a 11 cm;   b) la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;   c)la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. Nel caso di utilizzazione di termoconvettoriprima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti apavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettatasoprastante.03.02.01 Caldaia murale a gasPer la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa può essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità deltipo "murale" alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro internotutti i dispositivi necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) ealla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di espansione). Il trasferimentodel calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni,ai sistemi di utilizzazione del calore. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia bruciatori: Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; IrritazioniRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 20



bruciatori:-filtro di linea; -fotocellula; -ugelli; -elettrodi di accensione. [concadenza ogni anno] cutanee, reazioni allergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi diregolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventinecessari per il buon funzionamento quali:-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;-rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; -pulizia dei filtri. [concadenza ogni anno] Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazionicutanee, reazioni allergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 21



Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione ugelli del bruciatore: Sostituzione degli ugelli delbruciatore dei gruppi termici. [quando occorre] Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazionicutanee, reazioni allergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.02.02 CoibenteLe tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questoviene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRifacimenti: Eseguire il rifacimento degli strati di coibentedeteriorati o mancanti. [con cadenza ogni 2 anni] Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchiRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 22



filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione coibente: Eseguire la sostituzione dello strato coibentequando deteriorato. [con cadenza ogni 15 anni] Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.02.03 Dispositivi di controllo e regolazioneI dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalandoeventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi ditermoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati didispositivi di contabilizzazione. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 23



Sostituzione valvole: Sostituire le valvole seguendo le scadenzeindicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). [con cadenzaogni 15 anni] Elettrocuzione.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.02.04 Pannelli radianti ad acquaSono realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento; alfine di incrementarne il rendimento, spesso, le tubazioni vengono messe in opera su uno strato isolante rivestito da un sottile stratoriflettente (kraft di alluminio) al fine di ridurre le perdite verso il basso. Lavorano con acqua a temperatura relativamente bassa.Occupano generalmente gran parte della superficie del locale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione dei pannelli radianti ad acqua: Sostituzione deipannelli radianti ad acqua, previa demolizione della soletta delpavimento, quando necessario. [con cadenza ogni 50 anni] Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 24



Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.02.05 RadiatoriI radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo dimanicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l'interposizione di due valvole di regolazione. La primavalvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell'impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulterioredella portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termicadi questi componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più altacapacità termica. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione: Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori qualirubinetti e valvole quando necessario. [con cadenza ogni 25 anni] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.05.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSpurgo: Quando si verificano delle sostanziali differenze ditemperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenzadi sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti diregolazione, spurgare il radiatore e se necessario smontarlo eprocedere ad una disincrostazione interna. [quando occorre] Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 25



luogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.02.06 TermostatiIl termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro determinatiparametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene tramite l'apertura e la chiusuradi un dispositivo collegato ad un circuito elettrico. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione dei termostati: Eseguire la sostituzione dei termostatiquando non più efficienti. [con cadenza ogni 10 anni] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole AllegateRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 26



03.02.07 Valvole a saracinescaPer consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo letubazioni dell'impianto, delle valvole denominate saracinesche. Le valvole a saracinesca sono realizzate in leghe di rame e sonoclassificate in base al tipo di connessione:   a) saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità;   b) saracinesche filettateesternamente su un lato ed internamente sull'altro;   c) saracinesche a connessione flangiate;    d) saracinesche a connessione a tasca;e) saracinesche a connessione a tasca per brasatura capillare. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.07.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiDisincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione delvolantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità delvolantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,vapori.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.07.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quandodeteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressionipreviste per il funzionamento. [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,vapori.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; MascheraRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 27



antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.02.08 Valvole termostatiche per radiatoriPer consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono installate inprossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole sono dotate di dispositivi denominati selettoridi temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i radiatori. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.08.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quandodeteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressionipreviste per il funzionamento. [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.02.09 Vaso di espansione chiusoIl vaso di espansione chiuso è generalmente realizzato in maniera da compensare le variazioni di volume del fluido termovettoremediante variazioni di volume connesse con la compressione di una massa di gas in essi contenuta. Negli impianti a vaso diespansione chiuso l'acqua non entra mai in contatto con l'atmosfera. Il vaso d'espansione chiuso può essere a diaframma o senzadiaframma, a seconda che l'acqua sia a contatto con il gas o ne sia separata da un diaframma.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 28



Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.09.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia vaso di espansione: Effettuare una pulizia medianterisciacquo del vaso. [con cadenza ogni anno] Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.09.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRicarica gas: Effettuare una integrazione del gas del vaso diespansione alla pressione stabilita dal costruttore. [quandooccorre] Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquaRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 29



potabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.03 Impianto di illuminazioneL'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire,nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce,colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b) lampade fluorescenti;    c) lampadealogene;    d) lampade compatte;    e) lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h)lampade a vapore di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti.03.03.01 Lampade alogeneAl fine di scongiurare l'annerimento delle lampade a incandescenza si riempie il bulbo con alogeni (iodio, bromo) che, evaporando a300 °K danno origine ad una miscela con le particelle di tungsteno stabilizzandosi a 500-1700 °K. Le lampade ad alogeni possonoarrivare ai 3000 °K con dimensioni inferiori del bulbo e aumentando nello stesso tempo il flusso luminoso e la vita media fino a20.000 ore. Qualcuna di queste lampade può, attraverso un dimmer (variatore di luce) regolare il flusso luminoso. Gli apparecchi sucui vanno montate le lampade ad alogeni necessitano di fusibile di sicurezza e di vetro frontale di protezione. Considerate le altetemperature di esercizio non è consigliabile toccare il bulbo (che è realizzato in quarzo) con le dita poiché il grasso dei polpastrelliprovoca la vetrificazione del quarzo e, quindi, la rottura del bulbo. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e deirelativi elementi accessori secondo la durata di vita media dellelampade fornite dal produttore. Per le lampade alogene si prevedeuna durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre oreconsecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un usogiornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampadacirca ogni 10 mesi) [con cadenza ogni 10 mesi] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.03.02 Lampade fluorescentiDurano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un'ottima efficienza luminosa fino a 100lumen/watt. L'interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene aggiunto mercurio a bassa pressione.La radiazione visibile è determinata dall'emissione di radiazioni ultraviolette del mercurio (emesse appena la lampada è inserita inRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 30



rete) che reagiscono con lo strato fluorescente. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e deirelativi elementi accessori secondo la durata di vita media dellelampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampadefluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 hsottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando,pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi lasostituzione della lampada circa ogni 40 mesi) [con cadenza ogni40 mesi] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e caldaL'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistemaedilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici:- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua daerogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento dellemacchine idrauliche e/o dei riscaldatori;- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti;- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarnel'erogazione alla temperatura desiderata;- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.03.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteriaGli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesseagli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idoneidispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tiposemplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono diregolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. Scheda II-1Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 31



Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiDisostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichisenza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio deisifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.04.02 BidetComunemente è realizzato nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo efeldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino,quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buonaresistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta,argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale ècaratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dallapolimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina hail vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchisanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questomateriale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agliurti.Può essere posato o appoggiato o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può avvenire o da sopra il bordo o dal bordo. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiDisostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichisenza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio deisifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [con cadenzaogni 2 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 32



Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione bidet: Effettuare la sostituzione dei bidet quando sonolesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30 anni] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.04.03 Cassette di scarico a zainoPossono essere realizzate nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo efeldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino,quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buonaresistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta,argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale èRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 33



caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dallapolimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina hail vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchisanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio delle cassette coneventuale sigillatura con silicone. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione cassette: Effettuare la sostituzione delle cassette discarico quando sono lesionate, rotte o macchiate. [con cadenzaogni 30 anni] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 34



Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.04.04 Lavamani sospesiPossono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreuschina): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in fornofino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido distagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fineporcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto amonocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c)  resinametacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilicocon altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità alcalore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaiosmaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano,quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiDisostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichisenza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio deisifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.04.02ManutenzioneRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 35



Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani allaparete ed eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.04.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione lavamani: Effettuare la sostituzione dei lavamaniquando sono lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30anni] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole AllegateRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 36



03.04.05 Miscelatori meccaniciI miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il funzionamento di questidispositivi avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi differenti:   a) dilatazioneper mezzo di dischi metallici;    b) dilatazione per mezzo di un liquido.I miscelatori meccanici possono essere:   a) monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della portata e dellatemperatura;   b) miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti per la regolazione della portata e dellatemperatura. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione: Sostituire i miscelatori quando usurati e non piùrispondenti alla normativa di settore. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.04.06 Piatto docciaI piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 cm x 75 cm, 80 cm x 80 cm. Le casecostruttrici, vista la loro enorme diffusione per motivi igienici e di risparmio energetico, ne hanno realizzati di varie forme,soprattutto circolari, per questa ragione è bene fare riferimento ai cataloghi dei produttori. I piatti doccia normalmente vengonoposizionati ad angolo ma possono essere anche incassati. II lato di accesso deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm. Ilpiatto doccia, così come le vasche, si differenzia dagli altri apparecchi sanitari per quanto riguarda il distanziamento dalle pareti: acausa delle diverse condizioni di installazione, infatti, vengono messi in opera prima della piastrellatura e per questo motivo ci sideve basare su tolleranze al rustico con una distanza di tre centimetri tra il bordo dell'apparecchio e la parete grezza.Nelle stanze da bagno più lussuose il piatto doccia viene montato in aggiunta alla vasca. Per motivi estetici, di praticità e di facilità diinstallazione è meglio che i due apparecchi vengano disposti sullo stesso lato. Per ottenere un effetto estetico più gradevole il piattodoccia e la vasca dovrebbero avere la stessa profondità: per questo motivo sono disponibili sul mercato anche forme rettangolari conmisure speciali (75 cm x 90 cm). I piatti doccia devono rispondere alla Norma UNI 8192 se di resina metacrilica. Possono essere ocon troppo pieno o senza troppo pieno. Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china):mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno,il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato(fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in fornofino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgamasintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantitàminime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi,Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 37



capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gliapparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, diisolamento termico) e buona resistenza agli urti. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSigillatura: Eseguire una sigillatura con silicone dei bordi dei piattidoccia per evitare perdite di fluido. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.06.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione piatto doccia: Effettuare la sostituzione dei piattidoccia quando sono lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni30 anni] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 38



attrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.04.07 Tubazioni multistratoLe tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato dialluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituentila parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono esseredi:   a) polietilene PE;   b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) polipropilene PP;   d) polibutilene PB.Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.07.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [concadenza ogni 6 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.04.08 Tubi in acciaio zincatoLe tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e allasuccessiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.08.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [concadenza ogni 6 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 39



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.04.09 Vasca da bagnoLe vasche si distinguono in due differenti tipologie: la vasca normale e la vasca ridotta definita anche vasca a sedere. La prima ha inlinea di massima dimensioni di 70 cm  x 170 cm ed un altezza di 45 cm anche se ci sono vasche di questo tipo con dimensioniinferiori; la seconda misura 60 cm o 70 cm x 105 cm ed un'altezza di 60 cm. Dal punto di vista energetico la vasca a sedere èpenalizzata dal fatto che per un bagno medio, data la posizione non distesa dell'utente, il consumo di acqua è notevolmente superiorerispetto alla vasca normale. Si stanno diffondendo sempre più le vasche con idromassaggio che possono, però, avere delle dimensionimaggiori rispetto a quelle sopra indicate. La vasca viene generalmente appoggiata alla parete almeno su due dei suoi lati anche se avolte la vasca viene incassata e quindi addossata alla parete su tre lati. II lato di accesso, generalmente quello più lungo, deve avereuno spazio di rispetto di almeno 55 cm.Si distinguono in base alla forma, che può esser bassa, normale, alta e a sedile, e in base alla posa che può essere ad incasso o a vista.Possono essere realizzate nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo efeldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino,quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buonaresistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta,argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale ècaratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dallapolimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina hail vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchisanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questomateriale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agliurti. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.09.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione vasca: Effettuare la sostituzione delle vasche dabagno quando sono lesionate, rotte o macchiate. [con cadenzaogni 30 anni] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarieRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 40



dotazione dell'operaAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.04.10 Vasi igienici a sedileI vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna,misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se dotatodi cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vanonon può essere inferiore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi particolaridotati di doccetta e ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il bidet e quindisono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile installare ilbidet. I vasi devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di resinametacrilica.La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o verticale.Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo efeldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino,quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buonaresistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta,argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale ècaratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dallapolimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina hail vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchisanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questomateriale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agliurti. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.10.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiDisostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichisenza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio deisifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazioneRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 41



materialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.10.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione vasi: Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiatio gravemente danneggiati. [con cadenza ogni 30 anni] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute alivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.04.11 Ventilatori d'estrazioneIn tutti quei locali dove non sono possibili l'aerazione e l'illuminazione naturale sono installati i ventilatori d'estrazione che hanno ilcompito di estrarre l'aria presente in detti ambienti. Devono essere installati in modo da assicurare il ricambio d'aria necessario infunzione della potenza del motore del ventilatore e della superficie dell'ambiente. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.11.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione: Sostituire il ventilatore quando usurato. [con cadenzaogni 30 anni] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 42



Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.11.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione cinghie: Effettuare la sostituzione delle cinghiequando usurate. [quando occorre] Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.05 Impianto di distribuzione del gasL'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare combustibiligassosi per alimentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). La rete di distribuzione del gas puòessere realizzata utilizzando tubazioni in:   a) acciaio;   b) in rame;   c) in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possonoessere realizzati anche utilizzando materiali diversi quali metallo-polietilene; in ogni caso il materiale con cui sono costituiti iraccordi  deve rispondere ai requisiti specificati nelle norme:   a) UNI EN 10208-1 o UNI EN 10208-2 per i tubi di acciaio destinatial trasporto di gas combustibili; in alternativa, per i soli impianti funzionanti con pressioni di esercizio < 0,5 bar, può essereutilizzato un tubo conforme alla UNI EN 10255 purché privo di saldatura longitudinale;   b) UNI EN 10255 (serie media) per i tubiRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 43



di acciaio destinati al trasporto di fluidi in pressione;   c) UNI EN 1057 nel caso di tubi di rame per condotte di gas;   d) UNI EN 969per i tubi, i raccordi e gli accessori di ghisa sferoidale per condotte di gas;   e) UNI EN 545 per i tubi, i raccordi e gli accessori dighisa sferoidale per condotte di acqua in pressione;   f) UNI EN 10242 per i raccordi filettati di ghisa malleabile;   g) UNI EN 10284per i raccordi di ghisa malleabile con estremità a compressione per sistemi di tubazioni in polietilene (PE);   h) UNI EN 12165 per leparti di ottone   i) UNI EN ISO 1127 per i tubi di acciaio inossidabile.03.05.01 Tubazioni in rameL'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere affidate a tubazioni realizzate inrame. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia: Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto. [con cadenzaogni 6 mesi] Inalazione fumi, gas, vapori.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.06 Impianto di trasmissione fonia e datiL'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito dauna rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.03.06.01 CablaggioPer la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto ilcablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete didistribuzione. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggioquando necessario (per adeguamento normativo, o per Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 44



adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 anni]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSerraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte leconnessioni. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.03ManutenzioneRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 45



Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese quali placche,coperchi, telai e connettori quando usurati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.06.02 Sistema di trasmissioneIl sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzatocon differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediantel'utilizzo di switched e ruter. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggioquando necessario (per adeguamento normativo, o peradeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni settimana] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 46



Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.07 Impianto telefonico e citofonicoInsieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e citofonici. Lacentrale telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata in locale idoneo.03.07.01 AlimentatoriL'alimentatore è un elemento dell'impianto telefonico e citofonico per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono esserealimentati. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione: Effettuare la sostituzione degli alimentatori quandodanneggiati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate03.07.02 PulsantiereLe pulsantiere sono elementi dell'impianto citofonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente trasmessi i flussiinformativi tra un apparecchio ed un altro. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione pulsanti: Eseguire la sostituzione dei pulsanti con altri Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 47



delle stesse tipologie quando deteriorati. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate04 SISTEMI PER L'ACCESSIBILITÀ DI PERSONE CON DISABILITÀSi tratta di sistemi che consentono di superare eventuali barriere architettoniche che attraverso gli elementi costruttivi, impediscono olimitano gli spostamenti o la fruizione di servizi, in particolar modo a persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale.Per barriere architettoniche si intendono:- gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi causa, hannouna capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea;- gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o componenti;- la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo perchiunque e in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi.Si precisa che per barriere architettoniche si intendono non solo i gradini o i passaggi troppo angusti, ma anche i percorsi conpavimentazione sdrucciolevole, irregolare o sconnessa, le scale prive di corrimano, le rampe con forte pendenza o troppo lunghe, iluoghi d’attesa privi di sistemi di seduta o di protezione dagli agenti atmosferici se all’aperto, i terminali degli impianti posizionatitroppo in alto o troppo in basso, la mancanza di indicazioni che favoriscano l’orientamento o l’individuazione delle fonti di pericolo,ecc.. Molto importante è anche il principio, richiamato più volte nella definizione normativa, che le barriere architettoniche sono unostacolo per “chiunque”, quindi non solo per particolari categorie di persone in condizioni di disabilità, ma per tutti i potenzialifruitori di un bene.04.01 Accessibilità degli ambienti esterniSi tratta di sistemi ed elementi individuati in ambienti esterni che consentono di superare eventuali barriere architettoniche cheattraverso gli elementi costruttivi, impediscono o limitano gli spostamenti o la fruizione di servizi, in particolar modo a personedisabili, con limitata capacità motoria o sensoriale.04.01.01 ParcheggiSi tratta di spazi riservati alla sosta prolungata di un numero considerevole di veicoli con caratteristiche idonee all’utilizzo di personedisabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche dirimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e condetergenti appropriati. [con cadenza ogni settimana] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 48



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.02Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione dei masselli e/oaccessori usurati o rotti con altri analoghi. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.01.02 Pavimentazioni esterneLe pavimentazioni rappresentano gli strati funzionali di rivestimento, di materiali vari, che ricoprono il piano di sostegno e dipassaggio di ambienti esterni. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 49



Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementicon detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.02Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previapreparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giuntidegradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole AllegateRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 50



04.01.03 PercorsiSi tratta di percorsi, preferibilmente in piano, con caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o impeditecapacità motorie, e che assicurino la utilizzabilità diretta delle attrezzature di parcheggi, servizi, ecc.. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementicon detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.02Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previapreparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giuntidegradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 51



attrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.01.04 SegnaleticaSi tratta di segnali e di mezzi di segnalazione con caratteristiche idonee all’utilizzo di persone disabili, con limitata capacità motoriao sensoriale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.01Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino: Gli elementi costituenti la segnaletica, i mezzi e idispositivi segnaletici devono, a seconda dei casi, essere sottopostia cicli di pulizia, sottoposti a manutenzione, controllati e riparati e,se necessario, sostituiti, affinché conservino le loro proprietàintrinseche o di funzionamento. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.01.05 Segnali tattili o plantariSi tratta di percorsi guida che vengono inseriti nel contesto delle attrezzature per il superamento delle barriere percettive dellepersone con problemi visivi. In particolare sono attrezzature dedicate a persone con deficit visivo, inserite in contesti e spazipubblici, in modo da poter fornire informazioni utili per la comprensione dell’ambiente. Possono essere realizzati in materiali diversi,quali gres, ceramica, pvc, gomma, ecc.. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 52



Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementicon detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.05.02Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previapreparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giuntidegradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02 Accessibilità degli ambienti interniSi tratta di sistemi ed elementi individuati in ambienti interni che consentono di superare eventuali barriere architettoniche cheattraverso gli elementi costruttivi, impediscono o limitano gli spostamenti o la fruizione di servizi, in particolar modo a personeRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 53



disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale.04.02.01 Arredi FissiSi tratta di insiemi di oggetti fissi che contribuiscono a rendere abitabile e confortevole gli spazi ed ambienti a servizio di personedisabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementicon detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.02Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati, rotti con altri analoghi. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 54



attrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.02 AscensoreSi tratta di impianti di sollevamento per persone, disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia pavimento e pareti della cabina: Effettuare una pulizia delpavimento, delle pareti vetrate e degli specchi se presentiutilizzando idonei prodotti. [con cadenza ogni mese] Caduta di materiale dall’alto o a livello; Scivolamenti, cadute alivello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiLubrificazione meccanismi di leveraggio: Effettuare unalubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggiodelle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. [con cadenzaogni mese] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni,Elettrocuzione.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 55



Accessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.03 AutorimesseSi tratta di spazi chiusi, con annessi servizi, in cui vengono custodite le auto in sosta, anche a servizio di persone, disabili, conlimitata capacità motoria o sensoriale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.03.01Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino: Ripristino delle vernici speciali rifrangenti o dei laminatiplastici colorati autoadesivi mediante l'impiego di materiali idonei econ caratteristiche specifiche. Sostituzione di eventuali elementisegnaletici della pavimentazione degradati. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.04 BalconiSi tratta di sporgenze della facciata di un edificio munita di ringhiera o parapetto a servizio di persone disabili, con limitata capacitàmotoria o sensoriale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.01ManutenzioneRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 56



Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia: Provvedere alle operazioni di pulizia periodica con larimozione di polveri, macchie, ecc., utilizzando prodotti idonei aseconda del tipo di superficie. [con cadenza ogni settimana] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.02Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino punti aggancio: Ripristino della stabilità nei punti diaggancio a parete o ad altri elementi se necessario. [con cadenzaogni 6 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.05 CorrimanoRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 57



Si tratta di appoggi per le mani collocati lungo scale e/o rampe, anche a servizio di persone, disabili, con limitata capacità motoria osensoriale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia: Provvedere alle operazioni di pulizia periodica con larimozione di polveri, macchie, ecc., utilizzando prodotti idonei aseconda del tipo di superficie. [con cadenza ogni settimana] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.05.02Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino punti aggancio: Ripristino della stabilità nei punti diaggancio a parete o ad altri elementi se necessario. [con cadenzaogni 6 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 58



Interferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.06 CucineSi tratta di ambienti riservati a persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale ed attrezzati per la preparazione e lacottura dei cibi nell'ambito domestico o di una più vasta comunità. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementicon detergenti adatti al tipo di rivestimento. [con cadenza ognigiorno] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.06.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRegolazione: Regolazione degli elementi e componenti (altezze,aperture, cassettiere, ecc.) [con cadenza ogni anno] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 59



Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.07 Infissi esterniSi tratta di elementi architettonici realizzati per la chiusura delle aperture ricavate nelle pareti che consentono la comunicazione fral'interno e l'esterno di un edificio o di due locali interni in modo da regolare il passaggio di persone disabili, con limitata capacitàmotoria o sensoriale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.07.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi dimovimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.07.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRegolazione organi di movimentazione: Regolazione delle cernieree della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamentotramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. [concadenza ogni 2 anni] Caduta dall’alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 60



luogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.08 Pavimentazioni interneLe pavimentazioni rappresentano gli strati funzionali di rivestimento, di materiali vari, che ricoprono il piano di sostegno e dipassaggio di ambienti interni di edifici. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.08.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementicon detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.08.02RipristinoRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 61



Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previapreparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giuntidegradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.09 Percorsi orizzontaliSi tratta di spazi di accesso a diversi ambienti di edifici e/o zone annesse ad esso, per il passaggio di persone disabili, con limitatacapacità motoria o sensoriale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.09.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementicon detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 62



Interferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.09.02Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previapreparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giuntidegradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] Caduta dall’alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.10 Porte interneLe porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone disabili, conlimitata capacità motoria o sensoriale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.10.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi dimovimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 63



Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.10.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRegistrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione dellamaniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.[con cadenza ogni 6 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.11 RampeSi tratta di piani inclinati, con adeguate pendenze, per superare dislivelli, a servizio di persone disabili, con limitata capacità motoriao sensoriale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.11.01Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino stabilità corrimano e balaustre: Ripristino e/osostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e dellebalaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzionidi eventuali parti mancanti. Riparazione della protezioneantiruggine degli elementi metallici mediante rimozione dellaruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione dieventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 64



elementi di raccordo. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.11.02Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativiancoraggi. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.12 ScaleSi tratta di strutture fisse a gradini che permettono di salire o di scendere da un livello all'altro, in edifici o in luoghi aperti, a personedisabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. Scheda II-1Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 65



Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.12.01Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino puntuale pedate e alzate: Ripristino e/o sostituzionedegli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementianaloghi. [quando occorre] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.12.02Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino stabilità corrimano e balaustre: Ripristino e/osostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e dellebalaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzionidi eventuali parti mancanti. Riparazione della protezioneantiruggine degli elementi metallici mediante rimozione dellaruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione dieventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco conelementi di raccordo. [quando occorre] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 66



Interferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.12.03Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativiancoraggi. [quando occorre] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.13 Servizi igieniciSi tratta del complesso degli impianti destinati ai bisogni fisiologici e all’igiene personale di persone disabili, con limitata capacitàmotoria o sensoriale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.13.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiDisostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichisenza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio deisifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 67



Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.13.02Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani allaparete ed eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.14 Servoscala e piattaforma elevatriceSi tratta di dispositivi di sollevamento che scorrono lungo una guida fissata ad una struttura portante che permette ai disabili disuperare scale, rampe e differenze di quota importanti. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.14.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiLubrificazione: Eseguire la pulizia delle guide di scorrimento edeseguire una lubrificazione delle guide e dei pignoni. [con cadenzaogni 2 mesi] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroRistrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 68



Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.15 Terminali degli impiantiSi tratta di strumenti con i quali le persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale, comunicano con sistemi impiantistici,attraverso comandi, programmi e dati, controllandone il funzionamento e ricevendo informazioni. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.15.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSettaggio parametri: Eseguire il settaggio dei parametri difunzionamento degli interruttori orari. [con cadenza ogni 6 mesi] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.15.02Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 69



norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai portafrutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate04.02.16 TerrazzeSi tratta di spazi inclusi ad un edificio, a servizio di persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.16.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementicon detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 70



Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.16.02Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previapreparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giuntidegradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate
Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 71



Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità diutilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse Scheda II-3Codice scheda MP001Interventi dimanutenzione daeffettuare Periodicitàinterventi Informazioni necessarieper pianificarne larealizzazione in sicurezza Misure preventive eprotettive in dotazionedell'opera previste Verifiche e controlli daeffettuare Periodicitàcontrolli Modalità di utilizzo incondizioni di sicurezza Rif. schedaII:1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase dimessa in opera di tuttol'impianto elettrico. Prese elettriche a 220 Vprotette da differenzialemagneto-termico 1) Verifica e stato diconservazione delle prese 1) 1 anni Autorizzazione del responsabiledell'edificio. Utilizzare soloutensili elettrici potatili del tipoa doppio isolamento; evitare dilasciare cavi elettrici/prolunghea terra sulle aree di transito odi passaggio.1) Sostituzione dellesaracinesche. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase dimessa in opera di tuttol'impianto idraulico. Saracinesche perl'intercettazione dell'acquapotabile 1) Verifica e stato diconservazione dell'impianto 1) 1 anni Autorizzazione del responsabiledell'edificio1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase dimessa in opera di tuttol'impianto elettrico. Prese elettriche a 220 Vprotette da differenzialemagneto-termico 1) Verifica e stato diconservazione delle prese 1) 1 anni Autorizzazione del responsabiledell'edificio. Utilizzare soloutensili elettrici portatili del tipoa doppio isolamento; evitare dilasciare cavi elettrici/prolunghea terra sulle aree di transito odi passaggio.Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO 1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AIFINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSI DELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 72



Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contestoScheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e staticadell'operaElaborati tecnici per i lavori di: Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito delfinanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB-INVESTIMENTO 1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PERPERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DIIMMOBILI. (AI SENSI DELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990).CUP: H94H22000210006. Codice scheda DA002Elenco e collocazionedegli elaborati tecnicirelativi all'opera nelproprio contesto Nominativo e recapito dei soggetti chehanno predisposto gli elaborati tecnici Data deldocumento Collocazione deglielaborati tecnici NoteProgetto Architettonico Nominativo: Arch. Mario RossiIndirizzo: Via Leon Battista Alberti n. 1550100 Firenze(FI)Telefono: 333.445566 05/03/2019 Nominativo: FrancescoBianco (committente eproprietario dell'immobile)Indirizzo: Via GiulioCesare n. 20 50018Scandicci(Firenze)Telefono:Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'operaElaborati tecnici per i lavori di: Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito delfinanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB-INVESTIMENTO 1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PERPERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DIIMMOBILI. (AI SENSI DELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990).CUP: H94H22000210006. Codice scheda DA003Elenco e collocazionedegli elaborati tecnicirelativi all'opera nelproprio contesto Nominativo e recapito dei soggetti chehanno predisposto gli elaborati tecnici Data deldocumento Collocazione deglielaborati tecnici NoteProgetto Impiantistico Nominativo: Ing. Paolo VoltaIndirizzo: Via Edison n. 55 50100 Firenze(FI)Telefono: Nominativo: FrancescoBianco (committente eproprietario dell'immobile)Indirizzo: Via GiulioCesare n. 20 50018Scandicci(FI)Telefono:Ristrutturazione/Riqualificazione dell'immobile nell'ambito del finanziamento M5C2-INVESTIMENTO 1.1-LINEA DI SUB -INVESTIMENTO1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA' AI FINI DI RIQUALIFICAZIONE DI IMMOBILI. (AI SENSIDELL'ARTICOLO 15 lEGGE 241/1990). CUP: H94H22000210006. - Pag. 73



ELENCO ALLEGATI
� Progetto Architettonico
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